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Lire 150 

Mentre continua l-a ritirata di Thieu 

Si combatte anche 
nel delta del Mekong 
Sono ormai 11 le provincie sudV'ietnamite abbandona­
te dall'esercito fantoccio - Rimpasto governativo a Phnom 
Penh - Sianuk: {( Ness\Jna trattativa. Il governo c'è: è il 
Grunk » 

I sudvietnamiti continuano la loro 
« ritirata strategica» - che ha sem­
pre più l'aspetto di una rotta disor­
dinata - abbandonando gli altipiani 
centrali e trascinando dietro di loro 
centinaia di migliaia di profughi, ag-

gravando, sempre che riescano a 
raggiungere le zone sotto il loro con­
trollo, le difficoltà stesse della loro 
amministrazione ormai in completo 
sfacelo. 

A Saigon stessa è ripresa con vi­
gore la lotta delle forze politiche neu­
traliste, cattolici e buddisti, contro la 
cricca di Thieu di cui si -chiede l'al­
lontanamento per poter aprire, tra 
vletnamiti, le trattative con il Gover-

no Rivoluzionario Provvisorio. I com­
battenti del Fronte Nazionale di Li· 
berazione stanno intanto avanzando 
nel delta del Mekong, mettendo così 
fin da ora in discussione la scelta 
dei saigonesi di « abbandonare il 
Nord per rafforzare le difese al Sud ". 

Il GRP controlla ormai interamen­
te, per ammissione dello stesso co­
mando dei fantocci, 7 province di 
confine con il Laos e la Cambogia e 
parzialmente altre 4. Ieri le truppe 
partigiane hanno occupato, dopo la 
liberazione avvenuta sabato di Gia 
Nghia, la provincia di Quand Duc. I 
1.500 rangers sudvietnamiti cr .. J di­
fendevano Gia Nghia sono dati con­
temporaneamente per dispersi e per 
rientrati alla base. 

Nella regione centrale i saigonesi 
hanno ammesso la perdita del setto­
re di Khanh Duong a 60 km. dalla 
costa. 

In Cambogia la cricca di Lon NoI 
ha portato a termine il rimpasto del 
governo introducendo all'interno ele­
menti non compresi nell'elenco dei 
condannati a morte da parte della 
Resistenza. E' un nuovo disperato 
tentativo di intavolare trattative con 
il Governo Rivoluzionario di Noro­
dom Sianuk per salvare il salvabile 
pagando il prezzo dell'allontanamen­
to di Lon NoI. A queste manovre ispi-

(Continua a pago 6) 

SI CONCLUDE OGGI l'l CONG'RESSO OEL 'PCI 

l l' -1 ... , 

PORTOGALLO - Mentre continuano le trattative per la formazione del 
nuovo governo, inizia in tutto il paese la campagna elettorale. Ad un 
meeting nel-l'arena di Lisbona, 50ares ha dichiarato ieri che il «Partito So­
cialista potrebbe restare fuori del governo» e ri'lancia le accuse contro 
il PC. Un comizio socialdemocratico provoca scontri a Oporto. (A pago 5 
la corri-sponden~ da Lisbona) 

T erracini: la DC è il partito della borghesia capitalistica. 
Pajetta illustr,a l'approdo alla socialdemocrazia 

PIU' DI QUATTRO MILIONI 01 LAVORATORI IN LOTTA 

Martedì le 
braccianti 

manifestazioni di 
pubblici dipendenti e 

Nella riunione di ieri ancora divisioni nella segrete­
ria CGI'L-CISL-UI'L sul problema dell'unità sindacale 

ROMA, 22 - La risposta 
del governo e della Confa· 
gricoltura alle richieste di 
incontri e di veIifiohe da 
parte della Segreteria uni­
taria e dei sindacati di ca­
tegoria è stata caratteriz­
zata dal silenzio più asso­
luto. Dal giorno della 
riunione della segreteria 
CGIL-CISL-UIL con i rap­
presentanti delle catego­
rie non è emerso dal­
le controparti nessun se­
gno di apertura, cosic­
ché oltre alle 24 ore di 
sciopero deIrle categorie in­
teressate e cioè statali e 
braccianti, previste per 
martedì prossimo 25 è mO'l­
to probabile ohe si arrivi 
almeno alla fissazione del-

la data dello sciopero ge­
nera,le di tutte le catego­
rie ventilato per la prima 
quindi.cina di aprile dai 
sindacati nel corso della 
stessa riunione e che l'o­
dierno incontro della se­
greteria dovrebbe ratifi­
care. 

Oggi infatti si riuniva, 
nuovamente la segreteria 
per decidere anche delle 
prossime scadenze unitarie 
culminanti con la riunione 
dei consigli generali fissa­
ta già per il 16-17 e 18 
aprile. Al termine di essa 
in un breve comunicato è 
stata data notizia ohe il 
segretario della CISL Stor­
ti è stato incaricato di ela­
borare un · « progetto l) di 

unità sindacale da presen­
tare alla segreteria stessa 

. riconvocata per giovedì 3 
aprile. In una dichiarazio· 
ne il segretario della UIL 
Ravecca, della componen­
te socialdemocratica, ha 
precisato che « alcuni se­
gretari della UIL si sono 
opposti alla elaborazione 
di questo progetto» e che 
« Storti si è incaricato da 
solo, ottenendo poi l'assen­
so della magigoranza della 
segreteria, di elaborare il 
progetto di unità». 

Sempre in tema di uni­
tà sindacale, ha fatto una 
dichiarazione anche il se­
gretario confederale della 
UIL Gildo Muci della com-

(Continua a pago 6) 

MORO: NEL '67 PROTESSE IL GOLPISTA OE LOREN­
ZO; OGGI PROTEGGE IL GOLPISTA MICEU 

Cala il segreto militare 
sull'attività . della . Rosa dei Venti 
L'ex capo del SIO sta per essere scarcerato 

Organizzazioni «paralle­
le e devianti » del SID, Ro­
sa dei venti, trame nere e 
complotti golpilSti non so­
no mai esistiti. Il generale 
Miceli ha operato nell'eser­
cizio di funzioni legittime 
derivanti dagli impegni 
contratti dal 'governo con 
la NATO, e non deve ri­
sponderne alla magistratu­
Ta perché vincolato al se­
gtfeto di stato. Questo qua­
dro stupefacente non pro­
viene dall'autodifesa del 
capo del SID incriminato 

- per çospirazione, ma da 
Aldo Moro, presidente del 
consiglio dei ministri. 

celi sarebbe ·stato scarce· 
rato immediatamente e 
tutta l'attività eveTsiva. dei 
servizi segreti riabilitata 
pel'Ohé istituzionalmente 
ineccepibile. Moro ha mar­
ciato senza esitazione nel­
la seconda direzione. Esat­
tamente come il capo del 
SI,D, ha detto di non po­
ter rispondere ai giudici 
perché, 'Parlando, avrebbe 
violato il segreto di sta­
to e portato l'inchiesta a 
ridosso di ambienti e atti­
vità che devono continua­
re ad operare nel segreto. 

Il suo silenzio equivale 
a fiumi di parole: ha il pe­
so decisivo e gravissimo di 
minare l'inchiesta e por­
tare Miceli ,alle soglie del­
la libertà, ma anche e so­
prattutto quello enorme­
mente più grave e decisi­
vo, di rivendicare di faito 
allo stato la matrice to­
talmente istituzionale del­
-l'apparato golpista. 

non è oggetto né di in­
chieste giudiziarie né della 
vigilanza antigolpista del 
movi-mento di massa. Ha 
torto anche Andreotti che 
ha descritto davanti a una 
commi1ssione parlamenta­
re, in veste di ministro 
del1a difesa, le deviazioni 
del SID e presentato i 
dossier in tribunale, ed ha 
tor.to Forlani che parlò del 
« g r a v i ssimo complotto 
contro le istituzioni anco­
ra in atto )1. Ad evitare 
qualsiasi residua velleità 
da parte di chiunque, la 
DC ha preannunciato la 
presentazione, al vertice 
governativo di lunedì sul­
l'ordine pubblico, di nuo­
ve norme per la tutela del 
segreto di stato, norme 
non contrattate con gli al­
leati di governo e di conte­
nuto assolutamente miste­
rioso per tutti, anche se di 
chiarissima ispirazione 
quanto alla sostanza. 

Trentin è d'accordo con Amendola contro il « populismo salariale» ma rifiuta di contrattare la normalizzazione del 
sindacato con l'entrata al governo 

L'atteso colloquio del ca­
po del governo con gli in­
quirenti s'è svolto ieri a 
palazzo Chigi, In sintesi 
la domanda era: il S.ID 
costitUÌ un apparato clan­
destino e criminale per 
rovesciare le istituzioni 
come sostiene !'inchiesta 
Tamburino oppure ha ra­
gione Miceli quando af­
ferma che la costruzione 
della Rosa dei venti e tut­
te le attività « parallele » 
del servizio rientravano 
nei compiti di « sezioni 
Ispeciali» previste e le­
gitt~me? 

DI quesito evidentemente 
era centrale: nel primo ca­
so l'inchiesta romana a­
vrebbe avuto lo spaziO per 
andare avanti nello 5ma­
scheramento delle struttu­
re golpiste, e Miceli avreb­
be dovuto rinunciare allo 
schermo del segreto di 
stato; nel secondo caso tut­
ta !'istruttoria avrebbe su­
bito un colpo mortale, Mi-

Dunque Miceli ha piena­
mente ragione e hanno tor, 
to i .giudici antifascisti: la 
Rosa dei venti non è il 
frutto di un'organizzazione 
« parallela e deviante» del 
SID di cui parla il giudi­
ce di Padova nell'incrimi­
nazione del generale, ma il 
SID stesso, che ha opera­
to e opera secondo le di­
rettive della NATO e del­
l'imperialismo USA. Mice­
li non parla e 'Moro con­
ferma che non deve par­
lare: i golpisti non devo­
no rendere conto a nessu­
no, perché si identificano 
col potere democristiano, 
e il potere democristiano 

Il breve colloquio di Mo­
ro - gli è bastata un'ora 
per imporre la linea della 
prevaricazione e del veto 
governativo sulla verità -
ha fruttato tutto questo e 
altro ancora: al termine 
palazzo Chigi ha diffus~ 
una nota tramite l'ANSA 
che vale la pena di ripor­
tare per intero: « L'on Mo­
ro è stato sentito in ·ordi­
ne a circostanze rilevanti 
per le indagini in corso 
sul procedimento relativo 
alle cosiddette trame ever­
sive». Le· circostanze so­
no « rilevanti», perciÒ non 
saranno consentiti sgarri; 
le trame eversive sono «CO­
~idett~ », cioè presunte, 
IpotetIChe, frutto di illa­
zioni. A questo capitolo, 
quello della programmazio­
ne del colpo di stato e del 
bagno di sangue alla ci­
lena, la campagna contro 
la. criminalità non si ap­
phca. Per chi lavora al 
golpe c'è l'avallo democri­
stiano, per chi lo demm­
cia nelle piazze, il piombo 
dei poliziotti. 

ROMA, 22 - Una venta­
ta di freschezza ieri sera 
nello stagnante dibattito 
sul compromesso storico; 
l111a portata iI più anziano 
dei dirigenti « storici» del 
PCI, hl compagno Umberto 
Terracini. Con iI suo lin­
guaggio un po' arcaico ma 
con una -lucidità e un im­
peto giovanili, ha portato 
lo scompiglio nel congres­
-so pronunciando una mar· 
teLlante requisitoria contro 
l'interlocutore principale 
del compromesso storico: 
la democrazia cristiana­
Davanti a un'assemblea 
sempre più esterefatta, ha 
spiattellato 'le verità ele­
mentari che gli altri diri­
genti del PCI non sanno e 
non possono dire, ma che 
SOno il pane quotidiano di 
ogni compagno e di ogni 
proletario, inserendo con 
chiarezza tagliente nei tor­
tuosi ragionamenti che si 
SOno sentiti in questi gior­
ni daHa tribuna congres­
suale una sempli!Ce do­
manda: che cosa è la DC, 
qual è la ~ua natura di 
classe? Una domanda sem­
plice, ma sufficiente a man, 
cj.are a carte quarantotto 
tutto il castello del com­
promesso stroico. 

Ha cominciato con una 
« autocritica »: sono con­
tento- di aver constatato 
che nella interpretazione di 
quella che è l'ipotesi cen­
trale di questo congresso 
Sono caduto in un grave 

errore, pensando che il 
compromesso storico fosse 
l'impostazione in tempi 
brevi della partecipazione 
del PCI al governo sulla 
base di un'alleanza consi­
derata. già matura fra i tre 

UmbeTto Terracini 

partiti chiamati -in causa, 
PCI, PSI, DC. Il 14° con­
gresso non può essere la 
celebrazione della marcia 
di avvicinamento del PCI 
al governo, ma si collega 
alla strategia delineata dai 
precedenti congressi, una 
strategia « di lunga lena» 
che esclude ogni « ipotesi 
vacua di introdurre tempi 
e scadenze ravvicinate». 

Ohe questo non fosse solo 
il ricollegarsi a una formu­
lazione più dignitosa del­
l'ipotesi revisionista (svoJ­
ta democratica fondata 
sulle forze comuniste so­
cialiste e cattoliche intese 
come componenti sociali e 
movimenti, ecc.) Terracini 
lo ha spiegato immediata­
mente dicendo che questa 
strategia esige un esame 
a.pprofondito « sotto spe­
cie classista» della natu­
ra e del'la composizione 
delle forze politiche inte­
ressate a questo processo, 
intese come partiti». Tan­
to per cominciare, occorre 
mettere da parte l'abitu­
dine di riconoscere in e­
sclusiva alla DC la rap­
presentatività del « mondo 
cattolico»: la natura di 
classe della DC, sotto il 
« velame» di una compo­
sizione interclassista ed e­
terogenea, è quella di «par­
tito della grande borghesia 
capitalistica della quale, 
come regime, esso rappre· 
senta e difende strenua­
mente gli interessi l). E' ve­
ro che per un marxista 
non c'è niente che non 
possa cambiare - ha ri­
sposto Terracini all'argo­
mentazione di Berlinguer 
- e bisogna per questo 
far leva sulle contraddizio­
ni della DC, ma questo 
processo di mutamento po­
ne in essere risultati sem­
pre più contraddittori: 
mentre infatti si restringe 

l'area esterna di influenza 
della DC, e la sua base 
elettorale, « il che si risol­
ve nella diminuzione della 
componente popolare, de­
mocratica e operaia del suo 
composito tessuto inter­
classista, in senso contra­
rio va proporzionalmente 
crescendo il peso della sua 

componente 'borghese, con­
servatrice e antidemocrati­
ca, che non ha al di fuori 
della DC altro polo di ag­
gregazione politica e di at­
tivizzazione l), 

Se cos1 stanno le cose, 
ha detto Terracini, « mi 
sembra per lo meno opi­
nabile che il PCI, partito 

di olasse dei lavoratori 
possa avere, non dico in­
contri contingenti, anche 
importanti, su singoli pro­
blemi, con la DC, ma pos­
sa raggiungere con essa 
addirittura una larga inte­
sa, quasi programmatica e 
a lungo termine, ispirata 

(Continua a pago 6) 

PROCESSO LOLLO: CLAMOROSO COLPO DI SCENA 

"Anna la fascista" accusa i camerati della 
strage e la direzione di Almirante di favoreggiamento 
Aveva rilasciato in questo senso un'intervista al Messaggero, poi la smentì. Oggi si sa perché: 
fu sequestrata nella direzione nazionale missina, minacciata e costretta a rimangiarsi le sue di­
chiarazioni. I Mattei sapevano che i camerati volevano fargli la pelle 

AtI'udienza per .i fatti di 
Primavalle si è verificato 
un clamoroso colpo di sce· 
na che ribailta definitiva­
mente l'andamento del 
processo, scagiona Lollo e 
compagni. mette sotto ac­
cusa per la strage i fasci­
sti della sezione di v-i-a 
Svampa e la stessa rore­
zione di via 4 Fontane. 

Mario Pandolfì, il! gior­
nalista del Messaggero che 
dopo il fatto raccolse la 
testimonianza nehla quale 
la fascista Anna Schiaon­
cin accusava i camerati 

della corrente oltra.nzista, 
ha rivelato che in gennaio, 
dopo il rinvio a .giudizio 
di LoNo, la fascista gli 
chiese tra mille cautele un 
a.ppunntamento_ Si .incon­
trarono da soli e aJJl'aper· 
to, secondo le condizioni 
poste da Anna SchiaonciJ!l, 
e la donna confermò pun­
to per punto la veridicità 
delle cose già affermate 
nell'intervista e successi­
vamente smentite: eTa 
certa che la strage fosse 
opera degJli stessi fascisti , 
e tornò ad accusare j 

« duri» delila seZ!ione Gia­
rabub. In paTticolare fece 
il nome di Zampetti, l'uo­
mo che nell'intervista ave­
va nomirulto come «il tra­
ditore» e che alla vigilia 
dell'incendio f,u protagoni­
sta della rissa con d Mattei 
della sezione di Prima­
valle. 

Pandolfi chiese e otten­
ne che la donna ripetesse 
le sue dichiarazioni al re­
gistratore e che firmasse la 
trascrizione_ Dai nastr.i ri­
sultano altri elementi di 
importanza capitale. Quan-

do fu ritrovato io! cartello 
accusatore nel!l'auto del 
marito de~la Schiaondn, 
ella fu certa che fosse 
stato scritto con la calJi­
grafia di Vkgilio Mattei. 
La cosa è confermata dal 
fatto che alla notizia del­
-l'attentato datagli dalhl-a 
donna, Virgi!l.io reagì ri­
-dendo. La donna dichiarò 
a Pandolfi di aver dovuto 
pagaTe cara 'l'intervista. 
Ricevè minacciose telefo­
nate notturne, ebbe r.ipe­
tutamente l'impressione 
che un'auto volesse tra· 

yolgerla, e la macchina 
del mariitQ subì un atten­
tato che avrebbe potuto 
essere mortale: furono 
svitati i bu~loni di tutte le 
4 ruote. 

Un mese e mezzo dopo 
l'intervista, la Schiaoncin 
venne costretta a uscire 
dalI partito. « Avevo pau· 
ra che mi facessero f<lire 
Ila fine dei Mattei» ha 
detto. E non basta: ha 
confermato di essere sta­
ta sequestrata nella sede 
nazionale del MSI, di vi-a 

(ColLtinua a pago 6) 

Il primo risultato del 
pronunciamento di Moro 
è a portata di mano e 
scatterà entro Ìa prossi­
ma settimana: il mandato 
contro MiceIi per cospira­
zione sarà revocato, e quel 
lo che lo incrimina di fa­
voreggiamento nel golpe di 
borghese prevede la liber­
tà provvisoria; nel giro 
di 4 o 5 giorni il cospiratore 
sarà restituito alle sue le­
gittime mansioni! Le ma­
novre Wintex della NATO 
hanno ratificato su scala 
totale gli stessi progetti 
per i quali ha lavorato 
meritoriamente il generale. 
Perché mettere sotto ac­
cusa il pioniere? 



2 - LonA CONTINUA 

IL COORDINAMENTO DEI CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI 
RAVENNA 

arrivati 
corteo di 

Come si è 
al grande venerdì 
Gli obiettivi della lotta - L'assemblea alla Camera del Lavoro: la responsabi­
lità della DC - Scuole ghetto e delinquenza giovanile 

RAVENNA, 22 - In mal­
ti centri professionaili si 
sono eletti i delegati che 
partecipano ad un coordi· 
namento cittadino aperto 
a tutti gli studenti. E pro· 
prio da questo coordina· 
mento e dalile assemblee 
generali di questi mtimi 
mesi che è matUTata e cre­
sciuta la forza e la co- · 
scienza politica che ha<nno 
portato a-lla grande giorna­
ta di lotta dii venerdì. La 
piattafonna votata in tut­
te le assemblee studente· 
sche richiede: l'abolizione 
dell'apprendistato, il rila­
scio automatico del diplo­
ma di terza media ai! ter· 
mine del biennio, biennio 
riconosciuto con possibili­
tà di accedere ad altre 
scuOle statali, senza ulte· 
riore esami filtro, inden­
nità di disooouppazione ai 
gi(JV!lI11i in cerca di prima 
occupazione, edilizia scola­
stica, democrazia nelia 
souola, assemblea a-parta 
agli operai e a~ aprendi· 
sti, inserimento senza di· 
scriminazione degli handi· 
cappati nel mondo del la· 
voro, presalario ·generaliZ­
zato, . pubblicizzazione dei 

centri, sblocco dei fondi 
da parte del governo e 
della regione. A tennine 
del corteo si è svolta una 
assemblea assieme agli in­
segnanti che hanno presen­
tato le. doro proposte di e­
mendamento ad una pro· 
posta di .legge della regio-

. ne, emendamenti già votati 
dai consig;lio dei delegati 
e dalla assemblea del per­
sonaie e dai genitori. Sulle 
proposte di modifica fatte 
dal personale che denun· 
ciavano la vacuità della 
proposta di legge della re­
gione Emilia Romagna -
che veniva ca;lata daM'alto 
senza che vi fosse stato 
nessuno incontro con gli 
studenti, insegnanti e i ge­
nitori e che non teneva 
contK> del'le reali esigenze 
dei centri professionadi -
l'assemblea è stata unani· 
me. La sera precedente si 
era svolta mia grossa as· 
semblea alla camera del la­
voro con insegnanti, stu· 
denti e oUre 200 genito­
ri proletari, molti dei qua· 
'li venuti apposta da fuori, 
dai paesi per solidarizzare 
con i fìgl~ in lotta. E' sta· 
ta un'assemblea rioca di 

Milano - Studenti 
e operai all'ltis 
cont.ro 'il preside 

MILANO, 22 - Si è svol· 
ta stamattina a S. Siro 
un'assemblea di zona in· 
detta dagli studenti con 
l'adesione di sdndacati 
scuola. confederali, del Co­
gidas e di alcuni delegati 
del C,d.F. della Siemens. 
sull'incredibile situazione 
dell'Itis Gamei dove il pre­
side Peretto ha fatto espel­
lere 4 compagni qa souola. 
per motivi politici. Nella 
aula magna del Conti (non 
si pOteva fare l'assemblea ~ 
aperta nel feudo di ,Peret­
to) c'erano più 800 studen· 
ti, molti insegnanti delega­
ti di fabbrica e rappresen· 
tanti del PCI e del PSI. 

E' stato un vero e pro­
prio processo popolare: ~e 
Ifequisitorie SQno state fat­
te dagli studenti e dagli in­
segnanti ohe hanno di.ret· 
tamente vissuto i metodi 
(ricatti, torture psicologi­
che, clentelismo) di questo 
boss lfeazJÌana11Ìo. Mdl.rto 
ascoltato l'intervento di un 
professore che ha raccon· 
tato: come Peretto lo vole­
va costringere ad abbassa· 
re i voti, e poi lo ha licen­
ziato. Dall'assemblea è 

emerso chiaramente l'obiet· 
tivo deIl'allontanamento 
di Peretto non solo dal Ga­
Il,Hei ma da w~te de sou<lile; 
solo i rappresentanti del 
PCI e del PSI sono stati . 
goiifa,mente evasivi su que­
sto punto .(<< non è una que· 
stione personale» etc.). Al 
Galilei la lotta continuerà 
con blocohi articolati del­
le Ilezioni mentr~ s,i :prepa-

-'rani:> tinlÌziat'ÌlVe cirtta'<li!D.e. 
MSI Fuori Legge 
Tutti gli studenti della 

zona Sem'Pione hanno scio· 
perato ieri e sono conflui· 
ti al dj.coo _Beccaroa, da lì 
alI COl'rentti dove si è tenu· 
ta un'aJSSeII1jjJ.ea sulllla mes· 
sa fuori ~egge del MSI. lPoi 
di nuovo in cOPte<> gli stu· 
denti hanno cpercoI'So le 
sN-aiCle d~l quaI1tiere en­
traJD.do nel vioino istÌ1tUlto 
Moresahi una delle souole 
dove fiirrlo ·a /poco tempo fu 
era :presente H Fll'onte della 
Gioventù. Molmi ~budel!lJti 
ddlll'ilSJt!]tUfto si iSono atto­
darti al corteo che ha :pre· 
MWO iJ1. S. Carnlo e [e Mar· 
celJIine, ISIC!Udle pTÌ'vaJ1'edove 
i fascisti sono presenti, e 
-si è ~ciolito im. piazza 
WagIlerr. 

interventi che si sono pro­
nunciati contro le scuole 
ghetto, contro ao sfrutta­
mento, ma tutti individua· 
vano in questa politica di­
scriminatoria che passa at­
traverso le scuole profes· 
sionali le responsabilità 
precise della democrazia 
cristiana, del governo, del 
burocratismo vecchio e 
nuovo. Molti intervenbi 
hanno denunciato la con­
nessione tra le scuole 
ghetto, i:l lavoro sottosa· 
lariato e 'la cosiddetta de­
linquenza giovanHe su cui 
Fanfa<ni e i fascisti del 
MSI alimentano le loro 
campagne d'ordine, la re­
pressione poliziesca con­
tro gli operai, contro i pro­
letari in lotta. Dai «quar­
tieri-ghettol" alla «scuola 
ghetto» in un processo 
funzionalle di riproduzione 
degli emarginati all'inter­
no di una logica borghese 
che coltiva la criminalità 
proprio per farne il para­
vento di una politica re· 
pressiva del!lo s.tato. 

L'assemblea ailia C.d.L. 
affrontava questo 'Proble­
ma e su questo il coor­
dinamento delile SO\lole 

professionali di Ravenna si 
impegna in un lavoro poli· 
tico di massa per fare il 
massimo di chiarezza pro­
prio nel momento in cui 
Fanfani intende allestire 
una campagna elettorale 
aH'insegna deH'ordine pub­
blico. Queste grosse as­
semblee e la ,riruscita tota· 
le dello -sciopero confero 
mano la validità della imo 
postazione che il coordi· 
namento dei Centri di ad­
destramento e formazione 
professionale si è dato e 
batte ogni manovra pre­
testuosa e ogni richiamo 
di scuderia, ohe pure non 
è mancato. I1 panico che 
FGCI e revisionisti in geo 
nerale avevano fin daJll'ini· 
zio presentato dichiara<ndo 
neNo sciopero e nella ma· 
nifestazi,one il pericolo di 
degenerazione ,in una ma· 
nifestazione antiregionali­
sta si è rHevato puerile: 
la maturità del movimen· 
to per individuare le con· 
troparti e i suoi nemici 
con molta chiarezza, e a 
ciascuno presenta . il suo 
conto dovuto. 

Contro la circolare 
Malfatti per le fa­

• coltà di economia 
Quest'anno nelle facol­

tà di Ekonomia e Commer­
cio, Malfatti ha introdot· 
to una nuova disposizio· 
ne tesa ad eliminare la 
libertà della scelta dei pia· 
ni di studio. Infatti la 
circolare ministerialle, del 
luglio 1974, stabilisce che 
H corso di laurea in Eco- . 
nomia e Commercio com· 
prende « minimo» 25 esa· 
.mi e >comporta l'iscrizio­
ne a 31 corsi annuali; in 
altre parole tenendo pre, 
sente cile vi sono già esa· 
mi con uno, due, tre, anni 
di corso, bisogna porre 
nel piano di studi 21 esa­
mi annuali, due biennali 
e due triennali. Quindi ri· 
diventano obbligatorie le 
due [ingue (uniCi esami 
biennali) , se al posto di 
ciascuna di esse non si 
vogliono sostenere tre esa· . 
mi annuali. 

Dì fronte -a questa situa· 
zione è assolutamente ne· 
cessario avviare un colle· 
gamento più stretto tra i 
compagni delle varie fa· 
coltà di Economia e Com­
mercio in modo da affron· 
tare sul piano nazionale la 
mobilitazione contro la ri· 
struttumzione della facoltà 

stabilita nella circolare 
di Malfatti. 
SA-LE~NO, 22 - Nella 

facoltà di Salerno il pri­
mo 'giorno del,l'esame dei 
piani di studio i compa­
gni del OPS hanno iniziato 
l'agitazione. Per diversi 
giorni si sono svolte as­
semblee e cortei interni, 
fino ad arrivare all'inva' 
sione del consiglio di fa­
coltà imponendo il dibat: 
tito pubblico. I docenti so­
no stati così costretti a ri­
tirare la accettazione del.. 
la circolare ministeriale e 
a « concedere» il consiglio 
di facoltà «aperto». 

BOLOGNA - PALAZZETI'O 
DELW SPORT 

Lunedì, 24 alle ore 20,30 
il collettivo teatrale La Co· 
mune con Dario Fo, Cicclo 
Busacca e Franca Rame 
presenta: «Mistero Buffo» 
di Dario Fo_ 

Ingresso riservato ai so· 
ci. Per le adesioni rivol· 
gersi alla sede del circolo 
La Comune via San Rocco 
22/e (teI. 41.28.70) tutti i 
giorni dalle 18 alle 20. 

Il giornale e gli studenti 
La vendita e l'utilìz· 

za2lione poHtiica del gior. 
nale tra glIi s·twdem.fJi 
scmomoLto inferìm"à. aiÌ 
live~~ di cui abbia1lU> 
bisogno: abbiamo biso­
g.no d.i essere presen­
ti con le noS<fJre infor­
ma2ioni, valutazian,i e 
proposte tra migUaia 
di stud!enti, abb'iamo 
bisogno di verWer'e più 

. copie del gi()lT'1'Mle. I 
proble11li sono mal bi: 
qUILndo il prezzo del 
giornale è salito a 150 
lire, la - vencUta si è 
fatta più diffioN.e. Mol· 
ti non ci credono: ma 
chi va a scuola sa che 
la stragra;ndJe 1TUJ{Jgrio. 
ranzza degli stwdenU 
non ha 150 lire da spen­
dere ttUtti d giorni. E' 
anche questo Un aspet· 
to della mtsertia della 
condizione studentesca, 

pe1'sino nelle s'CUOle ri­
tJenu;be « ricch:e Il come 
.i Mcci. Un gtiornale a 
4 pagime, che deUa scuo­
w e degli parlJa poco 
e salturiamente, è _ dif­
fiaile diffonderlo. Da 
quando 11. gio1'nale è a 
6 pagine si scmo aper­
te nuove e più ampie 
possibilità: poco sfrut· 
titte finora. perché non 
sono 'staJte sufjicienu­
mente ddlscu.s<se tra gli 
studenti e ?rei colletti­
vi. II7l~tutto, axI:esso 
tutti ;i gltorni ci scmo 
articoli e nafitie su;Ua 
scuola - 'almeno dIue 
colonne in seconda ;pa­
gina compresa la dome­
mIica. Quesba formula è 
la più gilusta; parlare 
della scuoLa ·tutt-i i gior­
ni signi1ìca dire più co­
se ed essere più temo 
pestivi. E poi in que· 

sto ·modo ,si soUecitano 
i compagtni studenti a 
seguire sempre d1 gior­
nale, twtto .u giornale, 
cioè tubta la sibuazione 
poUt.ica e tutti i setto­
ri del movimento pro· 
letario. L 'omett,ivo del· 
la diffusione diveno 
t a c o s ì quotidiano. 
Ogni giorno bisognereb· 
be ,stimolare e gwidoJre 
la lettura e l'organizza· 
zione del giornale, per 
esempio ritaglia:ndo e 
attax:caJndo SWi muri e 
sui carbelU alcuni arti­
coli. soprattwbto quelU 
stD!>la scuola, ed aUr'i di 
interesse generale. Per 
questo occorore - è ba· 
naJJe, ma va ricordato 
- che i milita.nti guaff. 
dina al mattino presto 
cosa c'è sul gi(Yrnale 
per non fare una dif· 
fusione sempre uguale 

e di « ,ro-uPine». Gli ar­
ticoli più impor.f!anti, o 
le pagine spe.ciaJli, ano 
drebbero preannuncia.ti 
sul giOrnale con UJn gior­
no di anUcipo per fare 
uma .diffusione masSic· 
ciao 

Lo. nuova organizza· 
zione 'eLi massa per de· 
legati di classe dovreb­
be essere « 11Ìpe7lCorsa » 
anchie ,dai diffusor'i del 
giornale, in modo da 
stimolare le « ca<>pera· 
tive di acquisto e di 
lettura». Un modo ten· 
denzialmente sooialilsta 
eLi risolvere il problema 
dBlle 150 lire swperan· 
do l'alte71nativa fq"U· 
s<trante tra acquisto 
del giornale e acquisto 
de1J.a pizzetta. 

Un'altra co:nsiderazio· 
ne da fare riguarda i 
contenuti. Tra molti 
compagni è molto seno 
tita la necessità che 
sul giorruUe si avvii un 
mscorso 'sUi bisogni e 
gli interessi complessi­
vi delle masse giovanili 
e studentesche. suUa 
(I vita quotidiana li, suJla 
culf:tura. E anche sul 
rapporto tra matura· 
zione individuale e lot­
ta di clas,se, sulla fa· 
miglia, i rapporti in­
terpersonali, la mili, 
tanza. Dobbiamo affron· 
tare questi problemi co· 
raggiosamente, senza 
timore di sbagliare, su· 
perando ritardi e debo· 
lezze che oggi lTegistria­
mo. In caso contrario, 
il nostro discorso sareb­
be ancora monco e po­
vero: il nostro giornale 
sa.rebbe appena suffi· 
ciente per un Il militan­
te dimezzato li. 
Due compagni di Roma 

Domenica 23 - Lunedì 24 

LE MISURE DECISE VENER'DI' DAL COMITATO DEL CREDITO 

Più soldi per la ristrutturazione L 
Si inasprisce la politica deflattiva del 
a rovescio 

governo. La « selettività)} del credito funzionerà a 
Il comitato del credito 

che si è riunito venerdì 
scorso ha preso allcune mi· 
sure tese ad aumentare la 
offerta di credito al setto· 
re privato, cioè ai padro; 
ni: di queste misure le due 
più importanti sono l'abo· 
lizione del deposito infrut· 
tifero sulle importazioni e 
l'abolizione dei limiti po· 
sti all'espansione del cre­
dito bancario verso ogni 
ttpo di cliente . . 

Nel primo caso - si 
tratta di un deposito pari 
al 50 per cento dro valore 
delle merci che gli impor· 

Autogestione 
all'istituto Zappa 

MLLANO, 22 - L'assem­
blea generale deLl'istituto 
Za.ppa di d.eri mattina ave­
va votato due giorni di 
aUtogestlJ,one dellla scuola. 
con hl bIlocco delle attività 
didattiche. Pe-r t u t t o 
iiI giorno ieri si sono tenu· 
ti gruppi d1 studio SIU ur· 
banistfua, questione aneri­
dionale, resistenza e fasci­
smo e sbocchi profess.io­
naJli con la presenza di 
esperti. Stamattina, q'au· 
togestione doveva conti· 
nuare, nella scuo1!a gfti stu­
denti avevano orga.nizzato 
picohetti suMe scale e nei 
corridoi per di'Scutere e 
convincere a continuare 
l'autogestione nonostante 
già ier.i il preside aNBSSe 
detto che era ill!lega;le. 

IeI1i SIi era LiImi tato a la· 
mentars-i, anche perché Ila 
presenza di espe.cti e'Sterr­
ni a-!:loa scuola gli rendeva 
difficile fare altro, stamat· 
tina invece ha provocato· 
riamente preso i nomi di 
tutti i compagni che face· 
vano il picchetto e la pro­
paganda con il megafono 
minacciando sospensioni e 
denunce. 

L'autogestione pe~ò è 
continuata anche oggl, no· 
nostante le minacce del 
preside per tutta 'la matti· 
na. Tutti gU studenti pre· 
senti nei gruppi di studio 
hanno finnato un documen· 
to in cui si assumevano 
« la respon_~l;lilità II della 
propaganda allo stesso mo· 
do dei compagni che il 
preSide intendeva colpire. 

Grave 
aggressione 

fascista a Pinerolo 
PINEROLO (T:orino), 22 

- Ieri sera, verso le 19,30, 
un compagno di a-ppetla 17 
anni, .Luca Saggi, è stato 
vioientemente agg.redito da 
tre fascisti a-rmati di 
spra-nghe e caltelli, meno 
tre rincasava. Ha riportato 
una profonda ferita in 
fronte. Pare che i tre fa­
scisti si siano poi aÌlon· 
tanati su una 128 nera. 

Immediata è stata la ri­
sposta e la mobilitazione 
deg.li studenti del JO ma· 
gistrale di Pinerolo, la 
scuola di Luca. Il compa· 
gno nei mesi scorsi aveva 
già subito un'aggressione 
all'uscita di scuola a Mila­
no. 

Nonostante Ila polizia 
avesse provocatoriamente 
negato l'autor.izzazione per 
H corteo, stamattina gli 
studenti si sono riuni,ti in 
una grossa assemblea al­
l'interno dell'istituto. 

Il compagno Marco Pa­
squali del Collettii.vo ope· 
rai-studenti di Martignano 
(Trento) è morto in un 
.incidente stradale. Tutti i 
compagni del Collettivo e 
di Lotta Continua sono vi· 
cini ai suoi familiari nel 
rimpianto e nel ricordo 
della sua generosiià e del 
suo impegno militante. 

QUADERNI 
PIACENTINI, N. 53-54 

L. Lanzardo, Lotte o­
peraie e ovganizzazione 
alMa Fiat. M. Salvati, Cri· 
si economica e movi· 
mento operaio. L'au1oI1Ì· 
duzione a Torino. F. 
Halliday, Iìl mondo ara­
bo e il petrolio. C. Mot· 
fa, Etiopia: illJ11a scon­
fitta degli Usa? F. Lo· 
renzoni, II processo (l'i­
vdluzionario ,portoghe­
se. S. Barbera - A.M. la· 
cono, Teoria pali1ica e 
sociaqismo. C. Fofi, Sei 
film. L. Comba, SuJ1Ja 
famiglia. E. Masi, Turi­
smo ~n Cina e i,nfOJ1ma­
zio ne. Libri, a 'Cura di 
G. Backhaus, P.G. Bel­
locchio, A. BernardelIi, 
C. Cases, A. De Fondu· 
Iis, A. D'Orsi, A.M. laco­
no, P. Lupo, E. Masi, G, 
Raboni, M. Zancan. 

tatori dovevano « congela­
re», senza 'Percepire su di 
esso alcun interesse - la 
misura dovrebbe avere lo 
effetto di ·ridurre il costo 
delle importazioni e di au­
mentare quindi il flusso; 
a beneficiarne maggiormen 
te samnno i prodotti ali· 
mentari, specie quelli di 
lusso, e i mocchinari già 
ordinati ma non ancora 
messi in attività per l'one· 
re aggiuntivo che la loro 
introduzione in Italia com· 
.portava. Questa misura do­
vrebbe inoltre sbloccare 
complessivamente 1200 mi­
liardi di credito - a tan­
to _ammonta infatti la som­
ma complessiva dei depo· 
siti infruttiferi congelati 
- ma si tratta in massi­
ma parte di denaro preso 
a 'Prestito all'estero, che 
tornerà nei paesi di origi· 
ne con pesanti ripercussio­
ni sulla ·bilancia dei paga­
menti. 

Nel secondo caso si trat· 
ta deWabolizione del limi· 
te del 15 per cento annuo, 
imposto in un primo temo 
po all'aumento del credi· 
to verso tutti i clienti, in 
un secondo tempo solo a 
quello verso i clienti mi· 
nori; poiché in un anno 
il tasso di inflazione, cioè 
l'aumento dei prezzi, è sta· 
to del 24 ;per cento, questo 
limite -ha comportato una 
vera e propria « stretta 
creditizia. l', cioè una ridu­
zione delle disponibilità fi­
nanziarie in mano ai sin­
goli 'Padroni o enti. Da og· 
gi in poi una banca po· 
trà aumentare li: piacimen· _ 
to il credito a qualsiasi 
cliente: ma lo potrà fare 
sollo a spese di un alitro 
cliente, o a spese di una 
altra ba<nca (accaparrando­
si cioè i suoi depositi): iI 
limite imposto all'aumen­
to del credito nel suo com· 
plesso resta infatti rigido, 
anzi ' viene ulteriormente 

ristretto. Nel 1974 era sta· 
to fissato, dal Fondo mo­
netario internazionale, un 
« tetto» alla erogazione 
complessiva del credito 
pari a 22.400 miliardi. Que­
st'anno questo tetto è sta­
to fissato a 24 700 miliardi. 
Si tratta di un aumento 
nominale pari a meno del 
10 per cento (2.300 miliar­
di) cioè inferiore al prece· 
dente 15 per cento, che 
per di più, in presenza dj 
un tasso di inflazione del 
24 per cento, corrisponde 
ad una ulteriore 'Contrazio­
ne del credito reale di al· 
tre il 14 per cento in un 
anno. Cambiano però le 
proporzioni tra le diverse 
destinazioni di questi flus· 
si finanziari. 

Nel ' 1974, su 22.400 mi­
liardi, 8.700 erano destina­
ti a finanziare "il deficit 
della s.pesa pubbUca. Que­
st'anno, su 24.700 milianli, 
il deficit pubblico ne as· 
sorbirà solo 8.000. Il re­
sto, destinato alle irrupre- . 
se, cioè ai padroni, passa 
in un anno da 13.700 (a 
cui vanno però sottratti 
1.200 rniillardi di deposi ti 
infruttiferi sulle importa­
zioni) a 16.700, con un au­
mento del 30 per cento. 
Ohe cosa significa questo? 
S~gnifica le seguenti cose: 
la stretta creditizia com­
plesSÌJvamente aumenta; di­
minuisce rnvece il deficit 
pubblico, queHo che ali­
menta le politiche espan­
sive e in generale l'occu­
pazione. 

Lo stato e gli enti pub­
blici, se aumentano le lo­
ro spese - e dovranno 
per forza farlo, se non al­
tro per tener dietro all'>a,u­
mento dei prezzi - si de­
vono fina<nzia,re, come stan­
no facendo, aumentando le 
tasse e le tariffe pubbli­
che a spese dei proletari. 

Aumenta invece il ere· 
dito a favore delle impre-

"Via Peretto 
dalle scuole di Milano" 

Oggi assemblea di zor~a a S. S.iro con­
tro il preside reazionario del Galilei 

Milano, 21 - Le orga­
nizzazioni studentesche del 
le scuale di San Siro, con 
l'adestone dei sindacasti 
SOlIala confederaN, del Co­
gidas e di allcuoi de'legati 
del Consiglio di fabbrica 
della Siemens, ha<nno in­
detto per questa mattrna 
alM'IrtJis Conti un'assemblea 
popOlare. Si discuterà co­
sa .fare per stroncare la 
poli1Jica ter.ronistica del 
preside dal GaLi..lei, Peretto. 

.M GalJhlei 4 compagni 
sono stati cacciati da SOlIO­
la per motivi poliitici; da 
qUÌiIldlici giorni c'è un clio 
ma di tensione e di forte 
mO'biùlitazione. La pia-tta­
fomna presentata qualche 

giorno fa dagli studenti 
al COllegio dei professori, 
non è sbasta neppure presa 
in considera21ione dal pre· 
side. 

L'assemblea dà oggi bi· 
sogna faI1la SiI Conti, per· 
ché a.l GaJ1iJlei è stata vie­
tata. 

« La presenza di un pre­
side così dowebbe esse­
re considerata come una 
provooaziOO'e per tutte le 
forze democratiche dro 
quartiere - dicono i com­
pagni. del GaJlilei -. Biso­
gna lottare perché venga 
cacciato dal Gaili:lei, anzi 
perché non possa piu fa.re 
ii_ preside da nessuna. par· 
te». . 

Referendum sull'aborto. 
Oggi la conclusione della Conferenza 

la propria organizzaziOne 
al referendum, ha messo 
in ,luce il fatto che AO è 
già impeganta a fondo, in­
sieme alle altre organizza­
zioni della sinistra rivolu­
zionaria, nella campagna 
per lo scioglimento del 
MSI ed ha sottolineato la 
importanza che ·può ave· 
re il referendum sull'abor· 
to rispetto al movimento 
di classe nel suo comples: 
so. L'adesione di Lotta 
Oontinua sarà porta,ta do­
m8Jni da una compagna 
della commissione femmi­
nile. 

se, cioè dei padroni , ma 
ora esso si potrà spostare 
liberamente da un cliente 
all'altro, cioè dalle impre­
se piÙ deboli a quelle più 
forti. Le imprese più de­
boli saranno « lasciate li· 
bere II di uscire dal mer­
cato, cioè saranno spinte 

alla chiusura, dato che iI 
credito verrà riservato su 
quelle più forti e solvibilt 

Si tratta cioè di crediti 
per quelle poche imprese 
che puntano 'decisamente 
alla ristrutturazione; a li· 
cenziare operai ed a com· 
prare nUOvi impianti. 

T utto secondo i piani: 
su De Vincenzo 

si indagherà a Torino pri 
quel 

Concertato da Bosco e Colli, condotto stipu 

dal gena Dalla Chiesa e dal P .G. Revi. :ea 
glio, il linciaggio del giudice si fa ano ra c 

cora più spudorato: l'inchiesta è affi. f:::, 
data a quell i che lo hanno accusato! del! 

• ele 

Il generale dei carabinieri Dalla Chiesa 

ROMA, 22 - Memtata sul 
la base del linciaggio ope­
rato dall generale Dalla 
Chiesa e daIl procura-tore 
genera 'le di Torino Revi­
glio. soLlooiJtata daU'inter· 
vento congti.unto di Giovan­
-ni Cdlli e Giacinto Bosco, 
.]'inchiesta sul giudice De 
Vincenzo fa !il suo iter. La 
prima sezione penale del· 
lacoITte di Cassazione ha 
stabmto, come era preve­
dibile, che a condurre l'in· 
chiesta sia la magistratu­
ra di Torino. 

Cosi il cerchio si chiu­
de: Torino accusa e Tori· 
no giudica! 

Sarà H principale orche· 
strato re della montatura, 
il proouratore generale Re­
viglio della Venaria, a giu-. 
dicare nel merito degli «in­
dizi., fatti raccogliere da 
lui stesso al genera:le Dal­
la Chiesa 

Sulla serenità di giudi­
zio di Venaria è lecito nu­
trire tutti i dubbi del ca· 
ISO, viste le sue dichiarazio­
ni dei giorni scorsi e vi­
sto che quando ha avuto 
nelle mani i due rapporti 
sulle voci messe in giro 
dalla sta,mpa di destra, 
rapporti ' redatti dal Prn 
Caccia e dal generale fan­
faniano, ha deciso che gli 
argomenti che contavano 
erano solo quelli di Dalla 
Chiesa perché il PM ave­
va risposto che le voci 
erano assolutamente false 
e che negli atti dell'inchie· 
sta non c'era nessun ele­
mento che potesse accu­
sare De Vincenzo. 

La decisione è stata pre-

sa - manc{) a dirlo - su 
parere confonne del pro­
curatore generale Giovanni 
com, che ha invocato l'ar­
ticOlo deI cOdice di proce· 
dura: MHa<no, in quanto 
coinvolto un magistrato di 
quel tribunalle, non poteva 
condurre -l'inchiesta; ·la se· 
de pertinente non poteva 
essere che Torino, luogo 
dell'inchiesta in asttQ sUll'le 
Brigate Rosse. Come è no· 
to, De Vincenzo è stato 
messo sotto procedimento 
dopo che nell'esposto-de­
nuncia del gen. dei carabi· 
nieni DaMa Chiesa era sta­
to accusa,to di coUusioni 
con le Brigate. 

C'è ora da chiedersi se 
si arr.iverà a procedere an­
che contro i.l primo presi· 
dente della corte di a-ppel­
lo milanese Trimarchi, che 
s'è ass\mto ogni responsa­
bi'lità sui giuddzi da lui da­
ti in fav:ore dell'operato di 
De Vrncenzo. 

La subdola manovra per 
esautorare !'inchiesta mila· 
nese è stata tenuta a bat­
tesimo un anno fa da un 
persona~gti.o ben noto: il 
ti'tolare del dis.ciolto uffi­
cio «Affari riservati» del 
ViminaJle, Federico D'Ama· 
to. Inviò al consi,glio supe· 
riore della magistratura 
(cioè a Oi!acinto Bosco) 
un esposto in cui si accu­
sava senza mezzi termini 
De Vincenzo. Il documen­
to - che avrebbe dovuto 
essere più che riservato -
è ora pubblicato integraI· 
mente dal Borghese, a ri­
prova del tipo di regia che 
presiede a questa incre­
dibi.le vicenda. 

Il 
cfid 
prio 
la fi 
di v· 
cord 
note 
ro; 
ciosi 
ripro 
co p 
ste d 
ples' 
padr 
ci ti 
ogni 
sto 
siam 
menI 
dustl 
delle 
Agne 
entu' 
acco 
si r~ 
tapp 
punt 
entr 
men 
to d 
aver 
comf 
l'alt~ 
di e 
impo 
rante 
bamt 
mass 

U 

ROMA, 22 - Si è aperta 
questa . mattina :al palazzo 
dei congressi dell'Eur la 
conferenza sul referendum 
per l'aborto promossa dal-
1'« Espresso» e dal Parti­
to Radica-le. Gli interventi 
introduttivi tenuti da Eu­
genio Scalfari per l'Espres 
so, da Pannella per la «le­
ga 13 maggio» e da Bene­
vento della UIL hanno pre· 
sentato 'l'iniziativa come 
un momento di · stimolo 
rispetto all'inerzia dei par­
titi su questo tema, che 
non si contrappone all'ini­
ziativa parlamentare, ma 
ohe cerca di esprimere at­
traverso ·10 strumento del 
referendum iI livello di co­
scienza civile raggiunto 
dalla maggioranza della 
popolazione italiana. Sottoscrizione per il giornale 

Come è noto, la propo­
sta che viene lanciata con 
questa conferenza è quella 
di aprire la raccolta delle 
fiIll1le per un referendum 
31brogativo delle norme del 
codice Rocco, che preve· 
dono l'aborto come reato; 
si tratta cioè di una pro· 
posta di depenalizzazione 
e di liberalizzazione dello 
aborto, che è una premes­
sa indispensabile verso lo 
obiettivo, portato avanti in 
questi meSi dal movimen­
to, dell'aborto « libero, gra· 
tuito e sicuro». 

In questa chiaiVe si spie­
ga l'adesione che le forze 
della sinistra rivoluziona· 
ria, compresa Lotta Conti­
nua, hanno dato all'inizia· 
tiva: a nome del Pdup ha 
portato il più completo ap­
poggio la compagna Lu· 
ciana Castellina, mentre 
una compagna della com· 
missione femminile di A· 
vanguardia Operaia, nel 
comunicare l'adesione del· 

Periodo 1/3 . 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Venezia: 

Donatella 2.000. 
Sede di Mantova: 

I militanti 130.000. 
Sede di Firenze: 

Sez. Novoli-Rifredi.: un 
professore uiversitario 7 
mila; marco 2.500. 
Sede di Cecina: 

Orlando e Luigina 30.000; 
alcuni compagni di Fucec· 
chio 7.000; collettivo con­
troinformazione . Poggio a 

. Caiano 26.500. 
Sede di Caserta: 10.000. 
Compagni di Santacaterina 
Villaermosa 4.000. 
Sede di Padova: 

Raccolti al C.d.S. di via 
Venezia: Marino 10.000, 
Carlo 1.000, Roberto 1.000, 
Ortò 500, Ezio 500, Narel­
lo 1.000, Mario 1.000, pa· 
lazzina 11 4.000. 

Sede di Palenno: 
I compagni per il matri­

monio di Laura e Manlio 
21.500. 
Sede di Prato: 

Nucleo di Mezzana: Ser· 
gio 30.000, Athos 3.000, Ma· 
rio 2.000, Claudio 1.000; 
Nucleo del Pantano 21.000; 
Sez. di Campi 13.500; Caro 
mina 500; Fornaro Vma 
12.000; RicuCCÌ 2.000; Pia 
2.000. 
Sede di Siena: 

Operai Ires .4.000; Carlo 
B. 2.000; Comm.ne Femmi­
nile 30.000; i militanti 50 
mila; vendendo il giorna· 
le 11.500. 
Sede di Ravenna: 

Gualtiero operaia me­
talmecc8lnico 50.000; Sezio­
ne Carlo Marx 50.000. 

Sede di Panna: 
H.N. militanti e simpa· 

tizzanti 50.000. 
Sede di Milano: 

Sez. San Siro: operai 
O.T.P. Siemens 600; Sezio· 
ne Vimercate 50.000; Sezio· 
ne Cinisello: Michele 10 
mila; due compagni 5.000; 
C.P.S. statale 40.000; C .P.S. 
cattolica 12.500; Doriano 
5.000; Mario e Iole lavo 
stud. 30.000. 
Sede di Roma: 

Raccolti alla mensa uni­
versitaria 1.700. 
Contributi individuali: 

Trico 10.000; G.D. - Pesa­
ro, B.F. - San Nicolò di 
Celle 3.000. 

Totale lire 761.800; totale 
precedente lire 10.499.060; 
totale complessivo lire 11 
milioni 260.860. 
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Intervenendo al XIV congresso del 
PCI, il segretario generale della CGIL 
'lama non ha mancato di mettere 
in primo piano tra i successi rag­
giunti dal movimento sindaca:le negli 
ultimi mesi anche quello ottenuto 
con la firma, avvenuta lo scorso 25 
gennaio, dell'accordo sulla indennità 
di contingenza e sulla garanzia del 
salario- Tutto ciò a poche ore dalla 
prima « interpretazione padronale " di 
quell'accordo- data dal 'suo prinCipale 
stiplJllatore l'avvocato Gianni Agnelli, 
megliO conosciuto co"",e il presiden­
te della Confindustria e meglio anco­
ra come il padrone della ·Fiat_ Di una 
parte importante di questo accordo 
infatti, quella riguardante l'aumento 
delle 12_000 lire mensili a titolo di 
«elemento distinto della retribuzio· 
ne' in cambio del promesso e rin­
viato conglobamento in paga base 
dei 103 punti pregressi, Agneilli ha 
« offerto lO un'interpretazione che, fa­
cendosi appunto scudo della clauso­
la che definisce questo aumento .. ele­
mento distinto. ha inteso legarlo di­
rettamente alla presenza degli operai 
in fabbrica e quindi decurtarlo a cau­
sa delle ore di cassa integrazione in 
cui lui stesso ha posto ormai da mesi 
centinaia di migliaia di operai. Que­
sto fatto, nuovo ma non troppo, ri ­
porta inevitabilmente il discorso sulla 
valutazione complessiva di quell'ac. 
cordo e sul giudizio che gli operai, 
i sindacalisti i padroni e il governo 
ne hanno dato in questi p~imi mesi 
di applicazione_ 

QUELLO CHE SI DICONO I PADRONI 

Il primo ad emettere li giudizio 
• fidùcioso sull'accordo è stato pro­
prio Agnelli dichiarando subito dopo 
la firma che non ha senso parlare 
di vincitori e di vinti, anche se l'ac· 
cordo si prospetta in termini di un 
notevole aumento del costo del lavo­
ro; ma - ha aggiunto - siamo fidu­
ciosi che esistano le possibi Iità di 
riproporre un serio riiancio economi­
co produttivo del nostro paese lO; que· 
ste dichiarazioni, unite ai giudizi com­
plessivamente positivi dei giornali 
padronali sono 'stati i primi segni che 
ci hanno messo in guardia contro 
ogni reale • trappola. insita nel te­
sto dell'accordo_ Successivamente 
siamo entrati in possesso di un docu­
mento stilato da un'associazione in 
dustriale del nord in cui al di là 
delle speranze e della . fiducia di 

~~ Agnelli sono salutati con partico'lare 
uta entusiasmo alcuni punti di questo 
CIe- accordo_ In particolare il documento 
~bi- si rallegra per l'effettuazione in 4 
;~i tappe della parificazione del valore 

punto al massimo livello, invece che 
se entro 6 mesi come chiesto inizial­

an- mente dal sindacato, per l'ottenimen­
~si-
lel- to del principio d8ill'azzeramento, per 
'be aver evitato che il conglobamento 
sa- comporti «vantaggi per l'una o per 
~i l'altra parte • intendendo con questo 

di essere sfuggiti all'altra richiesta 
)6J' importante formulata dagli operai du­
.la- rante la lotta e riguardante il conglo­
at- bamento in paga base dei punti al 
un massimo valore. 
:fi- Un altro punto dell'accordo parti-
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colarmente gradito agii industriali è 
il quinto del quale .. si stima di rilie­
vo l'affermazione del sindacato, dalla 
quale deriva l'impegno a non ripro. 
porre, né sui temi della contingenza, 
né con l'obiettivo del recupero delle 
conseguenze dell'inflazione, azioni 
sindacali ad altri livelli di negoziazio· 
ne »_ 'In realtà siglando .questo punto 
dell'accordo il sindacato si è impe­
gnato a non ricorrere più per i pros­
simi due anni, alla contrattazione per 
evitare l''erosione dei salari da parte 
dell'inflazione, né a correggere even­
tuali difetti di questo accordo_ Era evi­
dentemente questo il tentativo estre­
mo da parte padronale di mettere ben 
al sicuro i risultati garantiti dalla firma 
di questa intesa, neNa quale il sin­
dacato manifestava evidentemente il 
pieno accordo su ciascuno dei suoi 
punti e la consapevolezza del signi­
ficato Cl più profondo" di essi. 

Sul problema dell'aumento sala· 
riale di 12_000 lire il documento pa­
dronale afferma: " Si fa riserva di for­
ni're maggiori chiarimenti in ordine 
ai problemi posti da tale correspon­
sione in coincidenza con situazioni 
particolari {sospensione del lavoro, 
possibilità di assorbimento eccete­
ra) ". Alla luce di questa affermazio­
ne è evidente il carattere di • assag­
gio della forza operaia» dell'opérazio­
ne compiuta sulle paghe del mese di 
febbraio-marzo da Agnelli; non c'è 
dubbio che il valore della lotta degli 
operai di Mirafiori e Rivalta che han­
no ottenuto con la lotta i soldi man­
canti dailla loro busta può avere un 
valore generale per l'applicazione di 
tutti i punti dell'accordo, ivi compre- . 
so quello che esclude le K possibili­
tà di assorbimento.. e che può an­
ch'esso venire ribaltato dalla forza 
e dalla mobilitazione operaia. 

Alla fine il documento stesso af­
ferma, appena una settimana dopo la 
stipu1la dell'accordo che il costo de­
gli aumenti concordato per il 1975, 
per l'intero settore industriale com­
porta un onere aggiuntivo pari a cir­
ca il 4,5 per cento del costo globale 
del lavoro dello stesso settore_ 

QUELLO CHE SI DICONO I SINDA· 
CATI 

- Per Carniti, il primo dei sindacalisti 
che si azzarda a esprimere un giu­
dizio personale, • si è rotta una tra· 
dizione di differenza che faceva su­
bire il sindacato quando non se · ne 
poteva fare a meno ma non lo si 
considerava un interlocutore, Siamo 
contro la società degli stregoni (i po­
chi privNegiati che conoscono i se· 
greti), Un movimento sindacale che 
agisce al buio è più subalterno e 
meno libero ». Deve essere questa la 
filosofia che ha ispirato Carniti e gli 
altri dirigenti sindacali nell'accettare 
le controproposte, fatte da Agnelli, 
alla richiesta dell'unificazione imme­
diata del punto di contingenza e del 
conglobamento, immediato e ali mas­
simo livello, dei punti pregressi; . la 
filosofia cioè di agire allo scoperto 
e in modo « confidenziale. nei con­
fronti della controparte padronale e 

le 
); Roma, allo sciopero generale del 12 marzo 
1 

in maniera « segreta e clandestina» 
verso le masse degli operai in lotta, 
i quali, come avevano avuto un 'infor­
mazione sommaria e imprecisa del­
l'andamento della trattativa, così non 
sono stati messi in guardia dei « truc­
chi» possibiH di questo accordo _ 
Ma questo - si può obiettare -
non è certo il compito di chi di que­
sti trabocchetti era a conoscenza_ 

Di fronte a questo atteggiamento 
c'è oggi anche la consapevolezza ope­
raia che su alcuni punti lasciati vo­
lutamente in sospeso dalla trattativa 
può farsi sentire la voce e la forza 
degli operai in lotta: per reclamare 
il pagamento per intero delle 12.000; 
per il loro inserimento definitivo nel­
la paga base e non come « elemento 
distinto della retribuzione,,_ 

Tanto più è necessaria questa mo­
bilitazione diretta degli operai in 
quanto da parte del sindacato c'è il 
tentativo di assorbire a queste 12.000 
lire anche altri aumenti salariali nel 
corso dei contratti di categoria o nel­
la contrattazione aziendale; è il caso 
dei lavoratori de!la SIP ai quali il con­
tenuto dell'aumento salariale all'in­
terno della piattaforma viene presen­
tato come un aumento di 20,000 lire 
cui sono comprese le 12_000 della 
contingenza. Del resto, ilei recente 
contratto degli elettrici, questo prin-
cipio è già passato_ , 

A parte la miseria offerta c'è infatti 
anche la beffa di vedersi introdurre, 
dopo anni di lotte egualitarie e tese 
a separare il salario dalla produttivi­
tà, un nuovo aumento di salario nella 
stessa forma di quello ottenuto con 
la contingenza e cioè come « elemen­
to separato della retribuzione» e 
quindi legato alla presenza_ 

UNA SVOLTA NELLA CONTRA n A· 
ZIONE? 

Ma accanto a questi elementi, 
quello che è strategicamente più 
grave e che è insito nel testo di 
questo accordo è il tentativo di ope­
rare una vera e propria svolta nella 
contrattazione tra sindacato e pa­
droni. 

Vanno in questo senso altre solu­
zioni .. date» alla vertenza generale 
come quella della rivendicazione del­
l'aumento dell'indennità di disoccu­
pazione che si è trasformata nel cor­
so delle trattative con il governo in 
un sussidio limitato ai soli lavoratori 
emigrati che rientrano dai paesi eu· 
ropei, l'aumento dei minimi di pen­
sione ridotto a poche migliaia di lire, 

E questo mentre è ormai prossi­
mo il momento del rinnovo dei con­
toratti nazionali di lavoro delle più 
grandi categorie operaie_ Non c'è 
chi non veda la gravità delle « voci" 
dentro e fuori del movimento sin­
dacale che parlano esplicitamente di 
un loro rinvio o di un loro ridimen­
sionamento complessivo (si parla di 
limitarli al~a sola parte c normativa IO 

escludendo le richieste salariali 
«non compatibili ») e di fronte alla 
instaurazione di .. nuovi" rapporti tra 
K capitale" e • lavoro "_ 

L'ORDINE 
PUBBLICO 

DEI PADRONI 
DI TORINO 

Il brutale sgombero della Riber, 
dell'Helvetia e della Rifeti-Elfim ope­
rato a Torino da parte della poHzia 
su preciso ordine della magistratu­
ra e dell'Unione Industriale è un ele­
mento che esprime quale sia il di­
segno padronale nei confronti della 
lotta operaia_ 

Firlché le fabbriche occupate ri­
manevano nell'isolamento e l'unico 
legame con le situazioni di lotta 
era il rituale pellegrinaggio che an­
dava a portare /'obolo ai compagni 
delle piccole fabbriche in lotta si 
assisteva alle manovre della Demo­
crazia Cristiana che mirava a riac­
ereditare la propria te immagine po­
polare ", attraverso la Regione e le 
promesse solidaristiche dei suoi 
onorevoli_ 

Ma oggi il progetto padronale e 
democristiano di SViluppare con for­
za l'attacco alle condizioni di vita del 
proletariato si scontra con la lotta 
operaia: lo smascheramento del/'in­
terclassismo e di una credibilità pri­
ma affannosamente ricercata è il 
prezzo da pagare alla repressione e 
al tentativo di fermare il · dilagare 
della lotta. Vediamo così la polizia 
intervenire nonostante l'assicurazio · 
pe della Regione, che lo sgombero 
non ci sarebbe stato. La spiegazione 
l'hanno data i padroni: "Le fabbri. 
che occupate sono un precedente 
troppo pericoloso: è necessario 
estirparlo_ I licenziamenti devvono 
essere fatti come e quando voglia­
mo noi. E' una questione politica e 
le necessità produttive non c'entra­
no "_ Questo in sintesi, hanno spie­
gato ai sindacalisti, nell'incontro al­
l'Unione industriale di lunedì 17, due 
giorni dopo i primi sgomberi_ 

Le invocazloni fanfaniane sull'ordi­
ne pubblico e sulla criminalità assu­
mono, in questa luce, un sapore ben 
preciso. Padroni, enti locali, DC sco­
prono - le carte: accettare passiva­
mente l'aumento della disoccupa­
zione, questo è l'ordine democristia­
no, Lottare contro ildisegno padro­
naIe, ecco la criminalità. "Sono in­
tervenuti in forze_ Hanno strappato 
cartelli, preso a calci le stufette che 
servivano per scaldarci,.. E' stato il 
racconto degli operai della Rifet­
IIfem dopo /'intervevnto poliziesco. 
Impunità di arrestare e sparare è 
quanto chiede la DC per i corpi ar­
mati dello stato, in pieno accordo 
con i padroni di Torino. 

La risposta migliore è venuta da­
gli operai, che hanno continuato a 
presidiare dall'esterno la Riber, la 
Helvetia e la Rifet-lIfem_ La frase più 
sentita davanti ai cancelli era .. se 
la polizia sgombera le fabbriche, non 
basta una manifestazione di zona, 
bisogna fare come a Milano ". E si 
parlava della vigilanza operaia a Sa­
vona e a Viareggio_ In tutti c'è la 
coscienza che non basta la rispo­
sta fabbrica per fabbrica, o al mas­
simo zona per zona, 

Di questo, nel direttivo provinciale 
della FLM non si è parlato_ 

Il coordinamento delle fabbriche 
occupate lo aveva detto ben chiaro: 
all'intervento contro anche una sola 
fabbrica si risponde subito con lo 
sciopero generale. Se per i dirigenti 
revisionisti, come Amendola al con­
gresso del PCI, «solo le forze ope­
raie oggi hanno le carte in regola per 
chiedere sacrifici ai lavoratori », gli 
operai hanno in proposito idee ben 
diverse: « Che ce ne facciamo - di­
ceva un compagno operaio della RI­
BER - di case e trasporti, ammesso 
che si ottengano, se poi noi siamo 
disoccupati? " . 

LOTTA CONTINUA - 3 

PAVIA 

La Korting chiude: 960 . 
operai occupano la fabbrica 

PAVIA, 22 - E' d2~la 
primavera del '74 che alla 
Kort ing i padroni avevano 
comincia to ad attuare un 
pesante piano di ristruttu­
razione che aveva princi­
palmente questi obiettivi: 
riduzione del personale e 
maggiore automatizzazio­
ne delle linee di montag­
gio televisori, potenzi amen­
to di ofabbrichette presta­
nome di proprietà dei pa­
droni Sette e Braun e del 
lavoro a domicilio; aumen­
to dei ritmi e lotta all'as­
senteismo_ Lo strumento 
migliore per realizzare tut­
to questo doveva essere 
nei progetti padronali la 
cassa integrazione iniziata 
a settembre a 32 ore setti­
mana.Ji e minacci~ka via via 
in modo più pesante fino 
alLa proposta di ponte lun­
go a dicembre_ I progetti 
padronali sono però falli­
ti: gli operai della Korting 
dopo una grave sconfitta 
subita nel '71 quando il 
padrone era riuscito nono­
stante La sentenza a suo 
sfavore a imporre nei fat­
ti 80 li<:enziamenti, hanno 
cominciato a scioperare ne­
gli ultimi contratti metal­
meccanici, hanno via via 
esautorato la gerarchia di 
oapi e di maestre che im­
ponevano un regime fasci­
sta all'interno della fabbri­
ca e dopo i primi due mesi 
di cassa integrazione, nel 
novembre scorso hanno -
dato vita a una lotta bel­
lissima con riduzione dra­
stica della produzione, cor­
tei in temi che espellev,ano 
capi e impiegati, manife­
stazioni cittadine combatti­
ve_ Con questa lotta han­
no ottenuto a dicembre un 
accordo ohe anche se par­
ziMe .imponev,a la ga· 
ranzia dell'orirctnico fino a 
giugno del '75 e la ridu­
zione del ponte lungo, Il 
sindacato da quel momen· 
to ha bloccato ogni inizia­
tiva di lotta che partiva 
dai reparti nell'attesa del­
l'accordo nazionale sul sa­
lario garantito, paralizzan­
do l'iniziativa operaia e 
del CdF. Così è passata 
senza risposta la cassa in­
tegrazione a 16 ore che si 
è trascinata fino a una 
settimana fa, La direzio­
ne intanto si è preparata 
alla fuga: vista l'impossi­
bilità di continuare a rica­
vare superprofitti sulla pel­
le degli operai ha scelto 
di abbandonare la fabbri­
ca_ Gli operai hanno ri­
sposto con l'occupaziO'ne, 
decisi a pretendere la ga­
r,a,nzia del posto di lavo­
ro per tutti: il problema 
è O'ra quello di i!mporre 
attorno alla Korting la mo­
bilitazione prO'vinciale che 

sinora il sindacatO' si è 
ben -guardato dal promuo­
vere e di coinvDlgere nel­
la IDtta degli operai licen· 
ziati tutte le altre fabbri­
che della provincia per la 
maggior parte in cassa in· 
tegrazione e soprattutto la 
Campiglio e la Snia cui è 
riservata una sorte simile 

a quella della KOrting_ Gli 
studenti dell'Itis, del Bor­
doni Volta e del Ipsia, che 
hannO' organizzato due 
massicci cortei alla Kor­
ting sabatO' e lunedì con 
una partecipazione mai re­
gistrata, hannO' dato -una 
indicazione in questo sen­
so-

NAPOLI - ALFA SUD 

"Se non si mangia, 
non si 'Iavora" 

Venerdì mattina gli O'pe­
rai deìl'Alfa alla mensa 
non hannO' trovato niente 
da mangiare per lo scio­
pero dei lavDratori della 
mensa, che sull'onda dei 
5_000 passaggi di livello 
o t t e n u t i recentemente, 
chiedevano anche loro il 
passaggio al terzo livello, 
A questa richiesta si era 
O'pposto addirittura il CdF 

Altri 61 
intossicati alla 

Montefibre 
di Marghera 

Giovedì 20 un intero 
reparto, la carpenteria. 
della MDntefibre è sta­
to cDlipitD da una fuga 
di anitride solforosa e 
acido solfidrico prove­
niente dane vasche di 
fusiO'ne deùlo zolfo degli 
impianti AB del vicino 
Petrolchimico Montedi­
sO'n. Gli operai, dopO' 
aver abbandonato i po­
sti di ,lavoro sono stati 
costretti a far ricorso 
alle oure d'infermeria. 

Venerdì 21, che il 
vento spilava da nord­
ovest, ma non da nDrd­
est, una fuga di dimen­
sioni anCDra più grandi 
di quelle di ieri di idro­
carburi e mercoptan, 
proveniente dalla raffi­
neria IoROM ha investi­
to la totalità della fab­
brica costringendo i la­
voratOTi ad abbandona­
re i reparti. CO'n tosse 
e nausea in 61 doveva­
no ricevere 'le ;prime cu­
re in infermeria, per 6 
di questi è stato neces­
sariO' procedere al ri­
covero in ospedale. 

dicendO' che loro erano o­
perai « improduttivi»; an­
che per questo della loro 
lotta in fabbrica non si era 
saputo niente. Solo al rien­
tro nei reparti con IO' sto· 
maco ,vuoto gli operai han­
nO' ricevuto la comunica­
zione ufficiale deBoscio­
pero. Immediatamente La 
catena montaggio motOTi 
s,i è fermata_ « Non ab­
biamo mangìatO' e quindi 
non possiamo lavorare» 
dicevano gli Dperai e al­
cuni hanno chiestO' la caso 
sa integrazione_ 

Gli è stato rispostO' che 
questo non era assoluta­
mente possibile perché lo 
accDrdo tra CdF e INPS 
prevede la cassa integra­
zione solo per motivi tec­
niCi o rig.uardanti l'orga­
nizzazione del lavoro_ I 
compagni allora hanno 
chiesto di lavorere senza 
rispettare i tempi. La di­
rezione si è opposta an­
che a questo, proponendo 
soste !prDgrammate di die­
ci minuti ogni ora_ A que­
ste condizioni gli operai 
non hanno ripreso il la­
voro, né è valsO' l'inter­
vento di due delegati. 

A questo punto la dire­
ziO'ne ha cominciato a ce­
dere; si è impegnata a .fa­
re arrivare colaziO'ni per 
gli operai del montaggio 
motori e a far riprendere 
il l8/voro alle loro cO'ndi­
zioni. Così gai Dperai dal­
le 12,20 hanno lavorato 

.un quarto d'O'ra si e uno 
nO' fino all'una e dieci 
quandO' cioè, sono arriva­
ti i panini. A,Il'una e mez­
za il lavoro è ripreso per 
un'altra mezz'ora fino a fi­
ne ~o; ma la cosa non 
è finita qui perché dalle 
condizioni poste dag'li o­
perai c'è anche quelila di 
avere l'ora di sciopero pa­
gata un obiettivo sul qua­
le non è concluso lo scon­
trO' con la direzione. 

-----------------------------------------------------
Alla Girel, ditta dell'Anic di Ragusa, dopo la presenza, dopo 
i passaggi di qualifica 

Gli operai ottengono l'istituzione 
del premio feriale: 70.000 lire 

COMISO, 22 - Nelle 
ditte de'll'AJNIC di Ragusa 
il ouore de'lllo SCO'lltro è 
sul salario_ Ciò è reso pos­
sibille dal fatto che al­
l'ANIC di Ragusa la ri­
strutturezione coincide con 
l'allargamento della base 
p'rodutti'Va: la ,pradurmone 
del 'poletillenepassa da 20 
mila a 60.000 tomlellate. 

Aperto 
a Venezia 

il convegno 
operaio 

regionale 
di Lotta 

Continua 
VENEZIA, 22 - Aì1a 

presenza di O'ltre 250 o­
perai e militanti si è 
aperto stamattina nel­
l'aula magna della facDl­
tà di architettura di Ve­
-nezia, il convegno ope­
raio regionale veneto di 
LDtta CO'ntinua. 

Al centro della discus­
siDne lo sviluppo delle 
lotte operaie e la situa­
zione politica_ Nella re­
la.zione intorduttiva ci 
si è sDffermati in parti­
colare sull'analisi della 
ristrutturazione padro­
nale e dell'attacco alla 
occupazione; delineand'O 
il quadro della iniziati­
va O'peraia, a partire 
dalle lotte più significa­
tive, prima fra tutte 
quelle in corso alla Bre­
da di Marghera e alla 
Lanerossi di Schio_ 

Sul dibattito che si è 
sVDlt'O nel convegno ri­
torneremO' più ampia­
mente nei prossimi 
giorni. 

L'incremeIllto della produ­
zione non corrisponde 301-
l'allal'gamento degli orga­
nici, ma, all'uso indiscri­
minalto deNo S'traorddnanio 
e una crescente intensm­
cazllone d~o sf'ruttamento 
dei circa 1.500 operai tra 

. fissi, précaJri, trasfertisti 
ohe l''Uotano intomo a que­
sto 'Complesso industriale_ 
Nei mesi scorni l'dJniz.iativa 
opeMIia si è svifiu'Ppata 
nelle lotte, vincenti, per la 
preserrna (2_500 lire al 
giorno uguale per -tutti) e 
per ,i passaggi di qualifica 
(d8Jl secondo an temo id­
veillo)_ La lotta è ripartita 
adesso con la fermata per 
l'aumento deg.]!i organici 
delle linee del Poletiene_ 

I com'Pag.rui, hannO' ini­
ziato subito col blocco de­
g!li straordinal'i, asvanzan­
dO' ,la richiesta « della pre­
senza S'u!l./la liquidazione» 
(ora base per 'Ore di pre­
senza ugua>le 4_~4 aJl me­
se) e la richiesta di ist~tu­
:>ione deUa quattordicesi­
ma. rf padrone cerca di 
prendere tempo e manda 
a pompierare il sindacali­
sta della CrSL, che oritica 
l'esecutivo, composto da 
compagni di Lotta Conti­
nua, perché « setltario Il 
(-proprio così ha detto!) 
mentre tende a oreare, 
senza successo, spaccature 

fra g!li operai. ma. operai 
rispondO'no 'COn lo sciope-

' ro artiço:rn.to 2 ore si 2 ore 
no; j meccanici !lammIlo, 
gli elettricisti non com­
pletano i lavori: oome se 
n'On lavorasse ness·uno! 

Lo sciopero è compatto: 
anche i trasfertisti vengo­
no bloccati alla porta, e in­
cominciano a fare partire 
la stessa lDtta ne~le loro 
ditte. La direzione del­
l'ANIC è molto preoccupa­
ta perché, cO'me dice, que­
ste lotte sono « oontagio­
se» per ,le altre ditte. In­
fatti alla CIMA premono 
perché si costituisca subi­
to il C_d_F. e si apra, per 
cominciare, la vertenza sul­
la presenza; alla Buscemi 
gli edili che costruiscono 
le mense hanno costituitO' 
la commissione interna e 
discutono in assemblea ge­
nerale con gli 'Operai del­
la Morricone sulla minac­
cia di licenziamento che 
incDmbe su di loro a con­
clusiO'ne dei lavori, propriO' 
mentre l'ANIC incrementa 
la produziO'ne e quindi do­
vrebbe assumerli in orga­
nico_ 

Il padrone Girel, messo 
alle strette dallo sciopero 
che continua, è stato co­
stretto a sborsare 70.000 
lire di premio feriale. 

Riunione Nazionale Grandi Fabbriche 
1) La Riunione nazionale per delegati degli ope­

rai delle grandi fabbriche si tiene venerdì 28 alle 
ore 15 a Roma. Per informazioni rivolgersi al 
06 - 5895931_ I compagni incaricati di inviare le 
relazioni che non lo hanno ancora fatto si affret­
tino a farlo_ 

2) la riunione della segreteria con i respon­
sabili delle commissioni si tiene venerdì 4 aprile 
alle ore 16 a Roma. 

3) Il comitato nazionale è convocato sabato 
5 aprile alle ore 10 a Roma_ Ordine del giorno: la 
campagna elettorale. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Ris_trutturazione delle forze armate. L'esempio del "SUSA" di Pinerolo 

Un battaglione alpino al servizio della NATO 
Un modello della riorganizzazione dei reparti che la NATO richiede all'Italia - Pesanti esercitazioni, maggiore effi­
cienza - Più fatica, nocività e repressione per i soldati - Uno sciopero del rancio durante il campo invernale - Il mo­
vimento dei soldati si rafforza e trova adesioni tra le forze politiche e sindacali 

L'analisi deMa nstrutturazione dei reparti di 0Uli 
si parla fin questo articolo è particolarmente impor­
tante perché fanno parte della c( Forro Mobile» 1ie1i:a 
Nato_ La « Forza Mob'iLe Il è una unità di pronto mter­
vento aViotrasportato e con coppog{lio aereo, formata 
da battagliDni di tutta i paesi deUa NATO_ Viene liefi­
ntta una forro di «cUss.'UlbS'ione)) che davrebbero inter­
venire tempestlivament'e in qWG1Ls'i.qsi punto (C caldo Il per 
dimostrare la prontezza di inte.rvento e l'u7/JÌtà politica 
dei paesi NATO_ E' chiaro che i baJttagUoni che ne 
fanno pa1'te, quindi anche que~ italdani, S<X1W quelli 
che più si avvicinano alle caratteristiche V'ÌCJU€ste dagLi 
americani. In questo senso il Battaglione «Srusa)) Ì'l 
gruppo cc Susa II possono essere consideratli Iiei reparti 
cc pilota Il e non a caso chi -li comanda, 'il. Ten. Col. 
Jean, pare avere un ·ruolo mporbante nella ristrwUura­
zione di tutta i rep<ll'ti alpini. 

La Brigata alpina Tauri­
nense, neH'!liffibito del pro­
cesso di ristrutturazione in 
corso, entro la fine del '·75 
vedrà Soppressi tre repar­
ti: il gruppo «Mondovì» 
di Fossano il btg. cc Aosta» 
di Aosta e il btg C< Mon­
dovi» di stanza a Paluzza. 

L'organico della Brigata 
verrebbe ad essere così co­
stituito: l° artiglieria da 
montagna formato da due 
gruppi; il « Susa 11 di stan­
za a Susa e l'c< Aosta Il di 
stanza ad Aosta_ IV a:lpini 
al'ticolato su due btg.; il 
« Saluzzo l) di stanza a Cu­
neo e il (C Susa II di stanza 
a PinerolO'. Rimarranno 
inoltre delle compa.gnie di 
lllPpoggio quali il genip tra­
smissioni, il genio pionieri, 
autoreparti e i comandi_ 

Questo quadro è impor­
tante per comprendere la 
.inlportJanza politica e mi­
'litare Che assumDno due 
reparti operativi all'inter­
no della Brigata, cioè il 
btg_ ~c Susa Il di Pinerolo 
(caserma BerardD e .il 
gruppO' c< Susa. Il di Susa e 
per poter fare il confronto 
fra il loro ruolo militare 
~ potenziare al massimo le 
e le condizioni di vita im­
poste al loro interno ai 
soldati. 

L'addestramento 

il Cap. non ha deciJSo che 
i tempi impiegati erano 
inferiori a quelli dei re­
parti inglesi e tedeschi. 

Sempre nell'ambito del· 
l'addestrllllDento individua­
le assisti,amo ad un sem­
pre più massiccio uso del 

ghe marcie e nelle opera­
zioni di dichiarato carat-

_ te re antiguerriglia. Signi­
ficative sono tre esercita­
zioni sVDlte nel mEse di 
gennaio: il 12, esercitazio­
ne a fuoco alla Ruata di 
Pramollo, titolo « occupa­
ziene di un colle di mon­
tagna l), ·Durata: 2 giorni, 
40 soldati tra radiofonisti, 
pionieri, esploratori, in 
contatto continuo con la 
caserma, un c< commando II 
di alpini cerca di difende­
re la posizione dall'attac­
co degli altri. 

n 12 gennaio eserCitazie­
ne della 36a Cempagnia 
presso il deposito carri ar­
mati di Baudenasca (della 
Div_ Cremona)_ L'esercita­
zione inizia alle 7 di sera 
senza che i soldati sappia­
no che cosa si doveva fa­
re: alle 3 di notte un com­
mando di soldati attacca 

Il regista di questa ri­
strutturazione è H ten. col. 
Jean Carlo, arrivato alla 
« Berardi Il nell'agosto del 
'73 dopo aver fatto due 
scuole di guerra, in Italia 
e in Francia. e due anni di 
Vietnam per conto della 
NATO_ 

La ristrutturaziene in 
caserma avviene a tre li­
velli: addestramento, disci­
plina, controllo ideologico_ 

Il Ten. Col. Jean comandante deBa Caserma Be­
rardi, ha frequentato ìa scuola di guerra in Italia 
e in Francia, è stato due anni in Vietnam per con­
to del'la NATO, dichiara: cc sono i grandi uomini 
che fanno la storia ». Per questo intrattiene stretti 
rapporti con i padroni locali e la DC. A ·Iui hanno 
affidalo la ristrutturazione dei reparti alpini. 

L'~destramento è volto 
O8Ipacità 'fisiche di ogni sin: 
gDle soldato e selezionare 
i meno dotati che vengo­
no trasferiti allontanati, o 
i'mboscati nella stessa ca­
serma in qualche posto se­
condario. La preparazione 
militare quindi di ciJascun 
individuo, è molto più cu­
rata ohe in passato. 

Esempi più significativi 
sono: l'enorme aumento 
dei colpi sparati da cia­
scun soldato, e il controllo 
con il cronometro dei tem­
Pi di esecuzione di alcune 
operazioni come discesa e 
salita dai camion, come 
è avvenuto alla 35° CP del 
Cap. Bonvicini. I seldati di 
questa compagnta sono 
stati costretti ad eseguire 
l'operazione fino a quando 

c< percorso di guerra ll, in­
fatti le reclute dell'ultimo 
contingente giunte in ca­
serma aHe lO del mattino, 
alle ore 14 dello stesso gior­
no inizi'ava;no ,l'addestra­
mento cronometrato sul 
percorso di guerra_ A que­
sto si aggiunge poi l'utiliz­
zo de~la palestra per inse­
gnaTe .la difesa, l'attacco 
personale, .la lotta corpo a 
corpo, con corsi di karatè. 

« Guerriglia 
in città» 

Dall'addestramento indi­
viduale si passa alle eser­
citazioni di repa:rto che 
hanno i cardini nelle lun-

gli altri a sorpresa e fug­
ge. Uso enorme di gas la­
crimogeni e di razzi illu­
minanti: Presenti circa 100 
alpini al comando del Oap. 
Zambelli. . 

Il 13 gennaio: 35a Com­
pagnia: titolo: c< esercita­
zione di 'guerriglia in cit­
tà lI. Zena: presso la ca­
sermetta di Miradolo (Pi­
nerolo). Il grosso della 
compagnia nen sa di cosa 
di tratta. All'improvviso un 
commando carico di muni­
zioni (circa 12 soldati in 
tuta bleu) attacca. 

Dall'autunno '74 sia la 35" 
sia la 36a Cp. sono setto­
poste ad un addestramen­
to fis:co mO'lte pesante. Ac-' 
canto la questo assistiamo 
ad un addestramento teo­
rico composto di lezioni 
sulla tecnica della contro­
guerriglia, e di proiezioni 

La · storia dell.'alpino 
ogo Saglia operaio, 

denunciat~ per diserzione 
TORlINO, 22 - L'al­

pino u,go Saglia, in ser­
v.mo pl'e5S'O la cOlffipa­
gnia Genio PiOTlioeri di 
Abbaroa .Mpma (Pine­
!l'alo) è stato denun­
cia.to dailla proCUl'la. mi­
l.ttare di Torino per il} 
reato di diserzione. 

Saglia, aperaio e de­
legato aLla S1:Jans di 
VillasteHone, è sempre 
stato .a,lla tes.ta delle 
lotte nel1a sua fabbri­
ca: e questo non glie­
lo perdonam.o. La secon­
da cosa che non gli 
perdonruno è di: essere 
un proletalIio con a ca­
rico una madre inva­
lida (se=a ,pen5lÌone) 
e due ,fratelli minori. E 
come ìllI11iCO' \Sostegno 
mO'mie e materiall'e dt'll­
la ,famig>lia Sag'lia fa 
domanda di esonero 
dal serviziO' militalre: ila 
domanda viene respial­
ta. NeID.'agosto del '74 
viene arruolato e co­
mincia a <sperdimentare 
la nooiv.iJtà della - naja. 
Si'CCoane soffre di po­
stumi di esaurÌ1mento 
nervoso .Io in'Viano all­
l'ospe!datle m:llitare, dove 

gli dicono ohe c< sì, è 
ancoro un po' depresso, 
ma un po' di mitldtare 
fa bene a tutti; ", .e lo 
rispediscono al suo re­
parto_ NuolVo ricOIVero, 
a questa punto il neu­
rallogo militare, seccato, 
lo giudica idoneo sen~ 
neppure lVisitarlo. 

Pas"Sa il .tempo e Sa­
glia contrae un reuma­
tilSmo interc:ostane e vie­
ne mandato di !IlUOVO 
allJ.'ospeda1e mil1tau-e (un 
paio di anni a'Cl:d!ietro 
ha. fatto la - broncopol­
monite) per soopetta 
pleU!rite: 'lì 10 tJrettano 
da bugiardo, lo cumno 
con suppo&te e mieziOl1d 
e dopo una decina <Id 
giorni lo ri!mandano alI 
corpo_ 

Il terzo 'ricovero è 
per disturbi di ciJrcola­
zione agli arti inf·eriori. 
Poiché non g11i vengono 
f.atti gli esami prescrit­
ti, la madre di Ugo mi­
naccia una vi8ita pri­
vata, rdce<vendone ial 
c3lIl1pio v@ghe as&cura­
Ziioni. Iii risultaJto è che, 
sorpreso a fwnan-e da 

una suona, ,lo cacciano 
dal1'ospooa;le. 

Stanco e sfiduciato, 
mentre il'a faJmigl,ia, pri­
v·a 'CIi m€Z'1li di, sussi­
steIWa, 1n questi otto 
mesi ha da.to fondo ai 
po'chi rispa:nmi, r,ienJtra 
cnn ritardo al c<YrPe: 
viene denunciato per di­
serzione. 

La stori'a dell'operndo 
Ugo Sagli-a è la storia 
di tanti, altri proletanì 
cui ananca il sel.iJto « cal­
cio nel culo 11, le racco­
mandazioni ed i soldi 
che permettono di sta­
re a casa a tanti sanIÌ 
figli di papà. Non è un 
caso ec'cezionale. E' 'lIIl 
caso norJDalle sotto la 
naja e proprio per que­
sto bisogna pa,rl3lI1Ile. 
N oj chiediamo ohe ven­
ga ·r.ttirllJta i.mmediata­
mente la denuncia per 
disermone e che a luJ. 
OO1n.e agLi a11tJri pro~eta­
ri venga riconesciuto il 
diri.tto al congedo im­
mediato o al pagamento 
sotto naja di uno sti­
pendio equivallente a 
quello pe'rcepito sul p0-
sto di }avoro_ 

di pellicole sullo stesso ar­
gomento. 

A queste particolari e­
sercitazioni vanno aggiun­
te le normali operaziOni 
di reparto settimanali: il 
che determina una mO'bili­
tà continua delle compa­
gnie nelle zone circostanti. 

Ammalarsi 
è reato 

Questa enorme mobilità 
e fatica nelle esercitazio' 
ni viene pagata dai sol­
dati in termini di nocivi­
tà e repressione dura. 

Solo agli ultimi campi 
sono stati più di 30, gli 
incidenti su due compa­
gnie (la 35a e la 36'): fra t­
ture, distorsioni, contus:o­
ni, ecc. 

Senza contare le influen­
ze e ,le bronchiti non de­
nunciate e non curate per 
timore di non andare a 
casa. Ammalarsi infatti è 
reato. -

ZaJffibelli, capitano della 
36a Cp_, durante i campi 
sci, ha detto che 8 alpini 
non sarebbero andati a 
casa per 20 giorni perché 
avevano marcato visita_ 

Bonvicini punisce addi­
rittura cen 4 e più giorni 

. di censegna ohi marca vi­
sita. Cesì molti soldati, an­
che con la febbre alta ri· 
fiutano di farsi visitare_ 
Così gli incidenti in mon­
t3igna diventano fatalità, i 
tentati suicidi nelle celle 
di punizione dehle sviste 
nell'adoperare lamette da 
barba, gli alpini ricoverati 
nei reparti neuropsichiatri­
ci (ospedale Civile di Pine­
rolO), una minoranza di di­
sadattati prevista e da eli­
minare. 

di troppo si paga con un 
trasferimento in un bun­
ker al confine jugoslavo, 
con sospensione continua­
ta delle -licenze e dei per­
messi con la cella di ri­
gore. 

Oppure Jean stesso si fa 
premura di mandare a 
chiamare i genitori degli 
a~ini « irrequieti lle -
con stile mafioso - minac­
cia di rovinare i loro figli 
sia sotto la naia che do­
po (lui ha le mani lun­
ghe!). Ma per essere al­
pini NATO non è sufficien­
te un addestramento per­
fetto, una disciplina duris­
sirma è necessario dare il 
massimo di garanzia dal 
punto di vista ideologico. 
-A questo mirano esplici­
tamente i discorsi dei va­
ri capitani, le gite, le fe­
ste, i film. Il cap. Fazia 
mentre ci ricorda c< siete 
tutte delle merde» sotto­
linea che « qui non siamo 
alla Fiat Il e perciò il no­
stro vangelo deve essere 
« ordine, disciplina, legali­
tà»_ Il oap. Bonvicini ob­
bliga i soldati a cantare 
e imparare i cori degli 
alpini. 

Ma il regista del control­
lo ideologico è il ten. coL 

rie città a visitare la ca­
serma organizza feste in 
caserma aperte alla popo­
lazione per il 4 novembre, 
o gite degli alpini a Geno­
v·a e Venezia . 

I conti 
con i soldati 

Questa facciata di appa­
rente democrazia che è in 
sostanza il tentativo di ru­
bare ai seldati anche il lo­
ro tempo libero, control· 
landeli in ogni momento 
e su ogni informazieni, ha 
come risvolto il divieto e­
splicito di partecipare a 
manifestazioni antifasciste, 
di prendere materiale po­
litico, di fermarsi a par­
lare con gli esterni, in par­
ticolare con le compagne, 
definite espliCitamente del­
le « puttane che sfruttano 
la repressione sessuale dei 
soldati per carpire loro in­
formazioni Il. 

I! divieto di incontri po­
litici vale s'intende solo 
per i soldati, personalmen­
te Jean ha invece una vita 
politica molto intensa, te-

La repressione è dura_ 
Le punizioni non si centa­
no, ogni giorno le tabelle 
si riempiono di puniti per 
assurdità di ogni tipo: 
« 'Uso guanti da sci troppo 
vistosi Il; « facevano la sie­
sta messicana»; c<mostrava 
poca oura nell'abbigliamen­
to lI; « non si recava con 
grinta e brio al corpo di 
guardia»; « restava a let­
to dopo la sveglia Il. Inol­
tre numerosi punti perché 
marcavano visita, senza 
per altro essere stati vi­
sitati dal dottore. 

Un reparto di alpini al « campo Se'i » 

L'importante è che il sol­
dato non sappia mai se 
ciò ohe sta facendo è giu­
sto e no, che si senta sem­
pre in colpa, che impegni 

- tutta la sua intelligenza 
per non farsi cogliere in 
fallo. Alle punizioni indi­
vidua.li si 3ig,giungono di 
frequente quelle collettive: 
ritiro dei permessi a tut­
ta una compagnila per la 
camerata sporca o l'aduna­
ta fatta male, obbligo di 
mangiare nella gavetta per­
ché i vassoi non sono suf­
ficientemente ·puliti. così 
uno sbaglio o una parela 

Jean: è 1ui che prepara 
gli incontri tra gli alpini 
e il sindaco, il vescovo, il 
direttore della Beleit, il 
cap. dei carabinieri, il ge­
nel1ale Faldella, (gen. in 
pensione, incriminato nel 
'71 perohé strappava ma­
nifesti antimilitar.sti, ex 
presidente dell'ANA, ex fa­
scista passato all'ultimo 
momento nelle file della 
resistenza), è Lui che pro­
graJII1'IYla il cineforum ob­
bligandO' sovente gli alpi­
ni a parteciparvi; è lui che 
invita scolaresche di va-

'Protesta nel refettorio: 
« Vogliamo le licenze» 

Udine, 22 - Alla « Ca­
vargerani 11 una caSerma in 
cui finora non c'era mai 
stata lotta, i soldati hanno 
organizzato, nei giorni 
scorsi, una protesta mol­
to significativa. In 400, 
dentro il refettorio, si so­
no messi a sCalIldire tutti 
ins:eme: « licenze, licen­
ze! II battendo le forchette 
e i cucchiai contro il tavo­
lo. Gli 'Ufficia;li, colti di 
so:r.presa, non hanno potu­
to f.ar nulla se non accen­
dere la radio a tutto volu­
me, ma sono stati subis­
sati da grida ancora più 
alte 

L'Iniziativa di .lotta era 
stata proceduta dall'affis­
sione di volantini all'inter­
no delle c3imerate, nei ces­
si e davanti all'ingresso del 
cinema della caserma. 

Liberati i quattro 
soldati di Pisa 

PISA, 22 - I quattro 
soldati dell'c< Artrule Il, Pi­
serio, CaleHa, Carnevali e 
D'Angelo, che erano stati 
arrestati per « attività se­
diziosa)l sono stati messi 
in libertà e trasferiti a 
Lucca in attesa di nuova 
destinazione. Rimangono 
però le denunce a loro 
carico_ L'iniziativa repres­
siva, partita dal Comiliter 
di Firenze comandato dal 
Generale Apollonio, che go­
de fama di democratico 
presso i rifornisti, aveva 
lo scopo di colpire il mo­
vimento dell 'C( Artale» che 
negli ultimi tempi ha avu­
to una grossa crescita. Do­
po gli arresti i soldati non 
si erano lasciati intimidi­
re, ma avevano risposto 

con un ·volantinaggio nella 
città in cui si faceva il 
puntò sulle lotte in corso 
e si rivolgeva -un appel'lo 
alle organizzazioni demo­
cratiche contro la repres­
sione delle caserme. 

Interrogazione 
del PCI 

sugli arresti 
nelle caserme 

ROMA, 22 -:- Sugli epi­
sodi di repressione avvenu­
ti nelle ultime settimane 
nell'esercito, di cui abbia­
mo dato notizia nei giorni 
scorsi e in particolare su­
gli arresti effettuati alla ca­
serma C( 29 ottobre l) di Co­
dro:po (Udine), alla « Maz· 
zoni 11 di Bologna e al 52° 
fanteria di Cividale (Udi­
ne) alcuni deputati del 
Pci ,(D'Allessio, Lizzero, 
BOldrini, Pellizzari e Na­
houm) hanno presentato 
un'interrogazione al mini­
stro della difesa Forlani 
in cui si afferma che c< al 
motivato malcontento dei 
giovani di leva per le con­
dizioni .particolarmente di­
sagiate e _ deficitarie dei 
servizi di sanità e del vit­
to, 'ha fatto seguito... la 
adozione di misure disci­
plinari e di intervento giu­
diziario sulla base di un 
regolamento di disciplina 
considerato superato daUe 
stesse autorit.à militari del­
la Difesa Il. L'interrogazio­
ne conclude chiedendo al 
ministro C( interventi tem­
pestivi per garantire me­
glio la tutela della salu­
te e delle condizioni di vi­
ta dei giovani di leva». 

sa a crearsi tutta unà re­
te di simpatie e di appog­
pi politici che vanno dalla 
DC ad alcuni esponenti 
della borghesia locale. 

« Sono i grandi uomini 
èhe fanno la storia >l so­
stiene il colonnello, alla 
massa tocca solo seguire 
le loro indicazioni. Nen fa­
re i conti con le masse 
può essere estremamente 
pericoloso: mesi di repres­
sione, di contrello serra­
to, di minacce, non sono 
infatti serviti a mettere a 
tacere la forza del mevi­
mento. Anzi nella caser­
ma la rabbia dei soldati è 
andata crescendo ed è e­
splosa in uno sciopero to­
tale del rancio durante i 
campi sci di gennaio. Que­
sta lotta, la sua durezza, 
la sua compattezza hannO' 
mostrato che il rifiuto del­
l'esercito, il ne ad una ri­
strutturazione pagata tut­
ta dai soldati in termini 
di nocività e di peggiora­
mento deNe cendizioni ge­
nerali di vita sono ormai 
un fatto di massa e non 
più di qualche gruppo ri­
stretto. 

Essa rappresenta inolt­
tre una tappa importan­
te, un punto fermo nella 
crescita politica e nello 
allargamento del movimen­
to dei soldati, che non può 
certe essere esorcizzata 
dalle tronfie affermazioni 
di Jean che cerca di di­
pingerla con una carneva­
lata. Le gerarchie sanno 
di dover fare i conti con 
una realtà nuova, con un 
movimento che cresce e 
rischia ogni momento di 
esplodere -loro in faccia. 
Il lavoro per costruire una 
caseruna modello, l'impe­
gno per raggiungere una 
efficienza esemplare (cui 
gli altri battaglioni do­
vrebbero ·mirare) che con 
tanto zelo colonnello e ca­
pitani perseguono, ha co­
me conseguenza un Evello 
di mobilitazione e una di­
sponibilità alla lotta dei 
proletari in divisa che può, 
in breve tempo diventare 
punto di riferimento per 
le altre caserme. 

Del resto anche la re­
pressione giudiziaria sca­
tenata all'esterno contro 
chi si schiera dalla parte 
dei soldati non ha visto 
diminuire, ma cre5cere la 
solidarietà e l'adesione di 
un arco di forze che va 
dall'ANPI, al PCI, al PSI, 
~lle organizzazioni sindaca­
li , e a numerosi gruppi di 
quartiere e di base del 
pinerolese. 
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Alpini durante un'esercitazione invernale: lunghe marce e un dic 
carattere anti·guerriglia. 

MSI FUORilEGGE 

Gr'ande manifestazione 
antifascista il 5 a Bresci 
L'appello del comitato promotore a tutte le forze de 
crati che e agli organismi di fabbrica della Lombardia 

Brescia, 22 - LI comita­
to . pl'omotore provinciale 
bresciano per la messa 
fuorilegge del MSI ha lan­
ciato un appello a tutti 
i comitati promotori del-

- -le 311tre province della Lom 
bardia per C( organizza.re 
una grande manifestaziene 
popelare antifascista per 
lo scioglimento del MSI 
da tenerSi a Brescia saba­
to 5 aprile». 

Ai consigli di fabbrica 
e di zena., ai partigiani, 
alle organizzazioni sinda­
eali, agli studenti, e a tut­
ti i sinceri antifascisti si 
chiede di far pervenire la 
IDro adesione all'iniziativa. 
Nell'appello si rileva il 
forte svilUippo della cam­
pagna in corso, ripro'Va. e­
loquente che « questa ini­
ziativa risponde ad una 
esigenza sentita profonda­
mente da vastissimi strati 
delle masse popolari >l. 

Dopo aver ricordato la 
rLpresa dello squadrlsmo 
e del terrorismo negli ulti­
mi mesi, a CUi si accompa­
gnano scarcerazioni come 
quella di Deg;li Occhi e 
provocazioni criminali nel­
la stessa Brescia, l'appello 
denuncia la pretestuosa 
campagna d'ordine fanfa­
niana che intende riliancia­
re « proposte apertamente 
reazionarie e liberticide 
sul tema dell'ordine pub­
blico Il. 

« Ma se il governo, la po­
lizia, e ampi settori della 
magistratura coprono e 
spesso favoriscono l'azio­
ne dei fascisti, non altret­
tanto fanno le masse po­
polari e in primo luogo la 
classe operaia, Che puntual­
te rispondono all'intensifi­
carsi del terrorismo e del­
lo squadrismo, con la mo­
bilitazione e la ·lotta an­
tifascista, erganizzando la 
vigilanza di massa come 
a Savona e Viareggio o 
scendendO' in piazza a deci­
ne di migJiaia come a Mi­
lano decisi a impedire gli 
squallidi raduni fascisti. 

Ed è proprio a questo 
odiO' antifascista, a questa 
spinta spontanea che viene 
da tutti .gli strati popola­
ri che occorre dare soprat­
tutto in questa falSe sboc­
chi adeguati. Occorre oggi 
intensi.fieare la 'Campagna 
di raccolte di firme e la 
messa fuorilegge del MSI­
DN, ma paraHela·mente oc­
corre dare nuovo impulso 
alla mobilitazione e alla 
lotta concreta antifascista 
che della raccolta delJe fir­
me costituisce l'indispensa­
bile sostegno)l. 

c< Dieci mesi fa - con­
clude l'aJppello - la bom­
ba in piazza della Loggia 
segnava una tappa impor­
tante nell'escalation della 
strategia della tensione e 
del terrorismo fascista e 
di stato_ Dai funerali e da 
tutte le manifestazioni im­
ponenti che si sono tenu­
te in tutte le città d'ItaUa 
è emersa chiaramente l'esi­
genza deHa classe operaia 
e del popolo italiano di 
lottare contro il fascismo 
e di mettere fuorilegge il 
MSI-DN». 

Cormano (Milano): oggi 
aJlle ore lO presi'Ciio antifa­
scista e raccol ta di firme 
in via Dante 18. 

Genova: oggi mobilita­
zione antifasdSèa e presi­
dio, promossi da~la sini­
stra rivDluzionaria, in piaz­
za De Ferra-ri da!l~e ore 9, 
contJro il provocatorio ra­
duno del gmpis>ta Sogno a,1 
cinema Verdi. 

Padova: oggi manifesta­
zione Jl"egionale antifascista_ 
ConcenÌ'Tamento an Piazza­
'le Stazione alle ore 9_ Ùl 
manifes.tazlone è indetta 
dali cotTIlitato promotore; 
aderiscono le forze rivoJu­
lJionarie. 

Per i compagni di Mestre 
partenza daMa stazione fer­
roV'iaria allle ore 9,18. 

Roma: oggi aLle ore 9,30 
aIl Cmema Pa'lThadium (GaIr­
lbaltefila) manifeJs1:a:znone 3n­
ti6ascista indetta da Lotta 
Continua, Avanguardia O­
peraia, PdUlp. Parleranno 
U!Il compagno del'la FLM ne­
ziorratle, la compagna Lau­
ra GaJI1rone del GAP di iIIua 
RaJSella, iìl 'Compagno Ca­
vall ieri , viceprersidente dell­
el'ANPI di Roma. Aderi'sco­
no j ccùf Romeo Rega, Ellet­
tronica Rossi, Sa.!s-Dr, tele­
f'Onici, Fi~iaJle C. Colombo, il 
coordinamento caserme 1f0-
mane, il coordinamento pa­
rasta:talii, l'assemblea dei 
lavoratori del ForlanilIÙ, i:1 
Comitarto di lotta e j!] Co­
m1ltate di quaJ1tiere dellla 
MagIialIla_ 

S. Benedetto (Ascoli): og­
gi aJIle ore lO a:Sisemob lea al 
cinema deMe Palme_ Imer­
venrà un comp!lIg1lO paJl't[­
giano. Per Lotta Continua 
parlerà il carnrpagno PaOlle 
Cesari. -

P.iombino (Livorno): oggi 
allJle ore 11, comirio tn piaz­
za Verdi. PaI1la dtl compa­
gmo Renato Neve/Ni. 

Iglesias (CagJ.iari): oggi 
élI\Ile ore lO, iÌ] Teatro ape­
oraio presenta « La caduta 
delll ' impero democris.tia­
no », in 'Piazza Laimannem_ 

Vittoria (Ragusa): og;gi 
ore lO comi:llÌO di Lotta 
Continua. PaJ111a Michele 
Col-afatD. 

Comiso (Ragusa): ore 
16,30 parla MiChele Cola­
fam.'to. 

Sesto S. Giovanni (Mi): 
og<gli a'JJe 9,30 élIlIla sélIla Fio­
rani (V'ia Cél/VllJllotti) assem· 
blea. Intervengono il palf'ti­
g·iano De Grarda, dII sindaca­
Ilista Tonri e iii segretado 
dell'la FGS I Moro. 

Giulianova (Teramo): og­
gi a'~le 17,30 manilfe1S.tazione 
doJlJdellta dllJI cemitarto pTo, 
motore. 

Settimo Torinese (TG): 
oggi alle 9,30 nella saila del­
aa bibil<ioteca comunafle as­
semblea con l'ono MUlSlSa 
I v~ldi del Psi. Deli comita­
,to promotore fanno parte, 
oltTe ,la sinÌ!str.a Irivdluzie-

naria, i odf 
Sitmm, Comi.tall, 
Iihh, ~ nuclei =ierndali 
cialisti di !IlUlJl1erose 
-briche, te assemblee di 
te le scuole. 

Roma: Ilunedì llJl ci 
Trr-ialIlon (Alberane) 
cOllo antif'3'SdlSta ~~~.~o,t'~ 

dalI comi t arto 
del'l'Awio 

Nuove adesioni: a 
ra l'assemblea 
in ~oÌlta da "CI"lOJ1llJ! 

tro :la cassa 
a Fidenza il IPSI, ·a 
odf Don'ani, Pa!~.gas, 
black, J.talchemi, 
Luciam; a BologlUl 
'la assemblea di 
harmo pal'tecipato 
compagni, .j odf de.lll 
dalle maggiore ILPO, 
alJt'l"i compa~i de:bla 
leria FLM e FILLEA 
COIl!Ì , Anonima CasteiNi, 
esecutivo de'N Ttavia, ae 
semblee degli ospedal,i 
vIi·li di Cre<valcore, 
vogho, Pieve di 
Pietro in Casale, S. 
[o; a Milano i cM Vimas 
V'imer<:ate - e Neut,ron 
Lambrate; a 
(MI) e IOdf D_V.C.A., 
FRM, D.W.S. AIIipi Igav, 
UIL, iii PSI, ~a FGSI, le 
semhlee di -tutte le 
a Brindisi hanno ~.rb~;'n 
delegati della 
(cioè la quasi .tota'liltà), 
segreta'l'io UILM 'Ball'Tetta 

Domani conferenza stampa 
a Roma 

Lunedì a Roma, il co­
mitato promotore na­
zionale della campagna 
per la messa fuorilegge 
del MSI terrà una con­
ferenza stampa per illu­
strare la portata della 
iniziativa in corso e i 
risultati già realizzati. 
Alla conferenza stampa 
che si terrà alle 11 pres­
so l'hotel JOlly, parteci­
per3lIlno il magistrato 
Mario Barone, il segre­
tario della UIL Luciano 
Rufino, 'il comandante 
partigiano Lino Argen­
ton, l'avv. Bianca Gui­
detti Serra e il compa­
gno Di Palermo del 
CdF della Philips sede 
di Milano. 

La campagna, in cor­
so da oltre un mese, 
ha già, raccolto l'ade­
sione di oltre 300 consi­
gli di fabbrica di tutta 
Italia, di assemblee ope­
raie e studentesche, di 
esponenti della Resi­
stenza tra i quali Par­
l'i, di co.nsigli comuna­
li (come Pizzo Calabro , 
Terranuova Bracciolini, 
Castrovillari, 6<:C_), di 
organizzazioni partigia­
ne ( come le ANPI di 
Bergamo, Cosenza, ecc. 
l'ANPPIA abruzzese, la 
f'IAP), di organizzazioni 
della sinistra (numero­
se federazioni del PSI 
e della FGSI, le ACLI e 

Gioventù Aclista, la 
FGR di alcune città), di 
sindacalisti ( da Benve· 
nuto, a Benevento, Gio­
vannini ecc.), di strut­
ture sindacali, di magi­
strati democratici, di 
tutte le forze della si­
nistra rivoluzionaria, di 
un numero vastissimo 
di organizzaz.ioni di ba­
se e di massa, di cir­
coli, di associazioni de­
mocratiche. 

Si sono tenute inol­
tre manifestazioni e as­
semblee di lancio in 
tutte Le principali città 
e ora la campagna va 
estendendosi anche ai 
centri minori. 

Numerose sono le 
scadenze con le quali la 
c a m p a g na procederà 
nel c(}rso del prossimo 
mese, il mese nel quale 
culmina la celebrazione 
del trentennale della 
Resistenza per un nuo­
vo, grande 25 Aprile: 
tra queste, insieme alla 
mobilitazione che sta in­
vestendo i quartieri 
maggiormente colpiti 
dalle provocazioni fa­
sciste a Roma, ci sono 
la manifestazione che 
si terrà il 5 aprile a 
Brescia e il grande pre· 
sidio popolare del pros­
simo 12 aprile a Mi­
lano. 
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ndocina - La disfatta delle dittature 
antoccio si rovescia sugli Stati Uniti "Sarà dura 

ma bisogna · 

FRANCIA - ALLA RENAUL t PROSEm 
GUE LA LOTTA 

le scelte del governo USA - In crisI la SEATO 
nuovo equilibrio nel Sud-est asiatico» 

Dopo · i rovesci militari e politici bombardato il Vietnam, jI( Laas e la 
i apparati-fantoccio nel Vietnam Cambogia. Ebbene questo apese, gui­
sud e in Cambogia - definiti a dato oggi da una coalizione governa­

_uII"c::hington ·tali da modificare il ca- tiva di partiti conservatori, con un 
re -della guerra in modo più ra- capo di .gover.no come Kukrit, noto 

icale che non alla fine della prima personaggio della destra tailande­
erra d'·lndocina nel 1954 _ l'esta- se, ha chiesto il ritiro entro il pros-

simo anno di tutte le forze militari 
shment americano appare più che americane ivi stanziate: 25.000 uo-

---flai diviso e incerto. La stessa accu- mini e 350 aerei. €gli ha annunciato 
,a lanciata dal governo americano inoltre che il suo governo prenderà 
eontro Hanoi di «violazione flagran- contatti con la RDV e stabilirà rela­
le» .degli accordi di Parigi appare zioni diplomatiche con la Cina. 
più come una mossa d'obbligo, tan- Tutto ciò sigoifica una trasforma-
to per fare qualcosa che come un d I d I 

t
asso diplomatico ponderato: lo stes- zione ra ica e eg i equilibri tradizio­

nali. Cinque degli otto paeSi -che fan­
o portavoce della Casa bianca ha nei parte della SEATO, l'alleanz.a fon-

• ammesso in una conferenza stampa data dagli americani nel 1954 in fun-

I he il dipartimento di -stato non di- zione anticinese. hanno ormai buoni 
poneva di alcuna indicazione preci- rapporti con la Cina stessa; le Filip­
a che dimostrasse una mobilitazio- pine, anch'esse bastione de'ila politi­
e nord-vietnamita. ca americana in Asia, hanno contat­

ime' Anche se l'amministrazione può og- ti intensi con la Cina, e ora anche la 
a li invocare gli editoriali di tre dei più Tailandia si muove nella stessa dire-

nfluenti quotidiani americani che zione." Un nuovo equiliorio di forze 
itali hie?OnO al. congress_o ~i ~ppr?~are sta così emergendo nel sud-est asia­
alre)1 plano tnennale di aiuti ml'IItari tico, un equilibrio indigeno, non più 
~1i tThieu proposto da Ford (una 'racco- coni'rollato da una potenza esterna 
. fa andazione che appare in ogni Gaso e lontana: ogni paese .sa che deve 

h ~ Iquanto tardiva visti · i ritmi della vivere in buoni rapporti con i suoi vi-

3isfatta sudvietnamita), rimangono cini n. E il giornale conclude: « In un 
ne uttavia sempre più forti le voci de. gli momento cruciale come questo la po­
pet1 ppositori al proseguimento della litica americana dovrebbe smuoversi 
~~o;guerra, sostenute dall'opinione della dalla sua fis'Sazione militare e cerca-

ltragrande maggioranza del popolo re una soluzione politica. Ma, ahimé!, 
nbl,mericano decisamente contrari;:i non Henry Kissinger e Gerald Ford non 
:ea<trtolo a un nuovo coinvolgimento diret- sanno che ripetere il vecchio discor­
palltlo di truppe americane in avventure so che occorrono più armi )l. 

;~et ilitari all'estero ma anche l pagare Ma ise II'0ttusi,tà deli 'governanti a­
~e c spese degli aiuti ai gover\1i fantoc- meri'c,ani Ili spinge a, puntare sempre 
nari io. Si fa sentire invece una massic- e soltanto su una s'oluzione mi,f>jtare, 
V~g ia pressione ad un cambiamento oggi 'g,rottoocamente analOmni·stica, 
~ C adicale della politica americana nel saranno i fatti stes's li a imporr'e so­asy ud-est asiatico e si invita esplicita- luzioni diverse. NonastanÌ'e ,j"i'l1'cmlila­
~~ \ ente l'amministrazione a prendere Mie HduC'ia di He'nry Kj.s"S'inge-r nel,ja 
Fia ealisticamente atto dei mutati rap- onniipos!senza idellile munizioni ameri­
gia~orti di forza nell'area asiatica. cane, anche quando i sO'I,dati 'Che do­
f~J «In tutto il sud-est asiatico è come V're!bbero usa'rile s 'e la danno a gambe 
'i .a e pressioni a lungo contenute fos- Il'evate - « non 8'Vre·i fi'rmato gif:i ac-

ero imp'rovvisamente esplose, scri- cor:di· di Parilgi ,due anni fa 'se aves­
:mi e il New York Times. E ciò non si saputo ohe li,l Con1gres'so non mi 
~i?> oltanto per i recenti sviluppi militari dava i mezzi per violarli ", ha pres­
~~ el Vietnam del sud e in Cambogia, 'sappOico dilC'hi'arato lill segretario di 
} leI' quanto travolgenti essi siano. Gli stato amer~cano da una delle 'capita­
~drientamenti pO'litici sono e non me- iji medi o-ori entail,i - Il'algonia di Thieu 

corio significativi ". E il giornale cita e ,Lon N<YI Inon pO'ssono e,s's'e're pro: 
nonel caso della Tailandia, paese che è Ilungate ali di là dei tempi storici di 
"ma tato nell'ultimo trentennio il per- decompoS'i,Zlione degli apparati fan­
~~st o della politica americana in Asia, tooaio. ILa ohiusura dellol'aleroporto di v: entroterra della guerra USA in In- Poohen,tong 'e Ila mi'l1aoci·a tutt'altro 
Lort ocina, la base di decollo degli aerei che 'lontana di un a!ocel'chilamento di 

15 mericani che per otto anni hanno Saoi'gon stanno lì a dimostrarlo. 

~gitto - L'esercito spara 
~~n ontro gli . operai: 
as 
Cl 

'ass 
n morto e molti feriti 

:<J lavoratori tessili in lotta contro il carovita e per il diritto 
e' ~I i sciop-ero - Incendi e saccheggi durante la rivolta uo e 
to 5. 
liso( Mentre continuano in­
i), tuttuosamente le trattati­
tUa.e fra Tel Aviv e dl Cairo 

- {( ci vuole ancora molto 

po molti anni che le for­
ze armate vengono inviate 
in sostituzione della poli­
zia per reprimere uno scio· 
pero. 

La vita rinasce dalle macerie ... 
Queste brevi corrisprmdenze da due zorroe ~­

berate dell'Agenzia di stampa del GPR risalgono 
alle settimane che precoo:ettero gli ultimi avve­
rtimenti militari nel Vietnam del sud. Si patrl:a di 
U1lJa rregion:e sugli aUipiani abitata daJMe mino<rmn­
ze etniche dei ,montanari e deUa regio:ne di Quang 
Tri_ Per due anni queSIti ,territori 'liberi hanno 
mssuto fianco a fiamco con le zone ammmi­
S'trate daJI governo fantoccio di Sw.gon, oopo­
sU alla cantiorvua minaccia di incursioni, b~­
bardamenti e rappresaglie d'a parte deTi.e trruppe 
saigonesi. Oggi queste regioni semo S'iate comple­
tamente evacuate daJN.'ese:rcito e dai frunz'conar-i 
civili e militari de-Ua dittatura di Thieu. 

Lavori idraulici 
sugli altipiani 
Quest'lanno la prima­

vera è al'r'ivata presto 
sugl'i a;ltopianrl. Sotto 
iI sole ,i fiori degli al· 
bicocchi' di -un giallO 
acceso camLnciano ad 
aupassire. Lasciamo la. 
foresta e ci troviamo 
sul!1a nazionaJle 14. Per 
decIDe di choi!lometri 
questa oelebre stre.da 
strategica è come una 
enorme eSjposdzkme di 
distruzioni e maSsacri. 
Dai dintorni di Kon· 
tum città fino ai confi­
ni della PTovlIDcia ~i 
Quang Nam, 'Passando 
per 11 fiume H'R.ing, 
Dian BiInh, Tan Canth, 
Dakto, ovunque vi so­
no i seg·rui dei crimini 
del nemico. 

Siamo passa:ti davan­
ti a -chiese ri'dotte in 
rovina d!allie lbOlmbe 
USA, a .fo~se comuni 
dove sono seppelfuite le 
vi,tt,ime dei prodO'tti toso 
ski a,mencani, a frutte· 
ti e risa~3 or!vella;ti chi 
crI3.ter'Ì di bombe e bu­
che di obici, a carcas­
se eli E~,iootteTi, carri 
aTmati e autoMinde 
defc'rm-ate e arruglginrl­
te, spa,rse qua e lià nei 
campi dii ,patate e ma· 
nioca, o ai bOlI-di del· 
la 'strada. Ma in questo 

paesaggio ID'Wombro di 
rovine comincla a ger­
moglioare una nuova vj­
ta_ 

In piedi su un'>aD.tw-a 
una volta den=inata 

« base numero 42 li, un 
giov,ane guerrigliero ci 
dd'ce con oa'lllegria e fa· 
cendo un gesto ciTeoda­
re con la mano: « Tutta 
questa . r.egioné Dakto­
Tan Canh diverrà do· 
m'ani UT1a nuova zona 
economica con pianta­
gioni di caIf{è,the e 
maniooa. La maniaca 
è una pianta 'provvi'den· 
zia:le, le sue radiCi oi 
hannO' nutrito nei gior· 
ni di!fifictl1 della Tesi· 
stanza e adesso opOlSS·ia­
mo u tiI!.iz2J3.r le per 'la 
fa!bbriocazione di mo1ti 
prodotti alimentari li. 

Assistiamo alla inau· 
gurazione di un oan. 
di krig8lzione dJn quel­
lo che Ifu un oampo di 
batta;g.lia, un canale che 
porta l',ooqua da una 
piccoLa casca:ta ai cam­
pi attorno alI. vd.l,laggio 
dli Tan Canh. Aibbiamo 
v:osto molte opere .j,drou­
liohe pJù ,importanti di 
questa ma 'Comprendia­
mo l>a g·j,o~a di questi 
ra'g,azzi e 'ragazze ohe 
vi haillIlo Ila:vor.ato per 
irrigare una terra calo 
cina·ta da l napaQ e scon­
vcilta dalle bombe. A;r1. 
che la d:i;ge. di Dien 
Binh si trova OOilIle il 

canale V.1C1l1'0 alla stre· 
da numer,o 14. E' un'o· 
pere modesta, ma se 
si tiene cc nto de1la ma· 
no d'opera poco nume· 
rosa e dei mezzA tecni­
Ci limitati che hanno 
qua S'Uglli aIltopLani, si 
oap,isce qlllaiI1:ti ,sforni 
abbiano ori.chiesto questi 
LavorL In questi ~ior· 
ni di ,fi,ne anno d.n que· 
sto cantiere d'i castro· 
:;,ioni tutti lavor,ano 
inin terrottamen te. 

Un ospedale 
nella provi'ncia 

di Quang Tri 
La provinoiia di Quang 

Tri è 'Certamente iI [uo· 
.go sul quale è stato 
scaricato il magogliore 
tonnellaggio di qoombe 
dur:ante tutta la guer­
'ra di aggressione ame­
r.icana. La ltel'ra è sta­
tà. sconvolta e riscon­
volta, gioi allberi deca· 
pitati, le 00ISe incen· 
di,ate o vOilatilmate. 
Qua.ndo sono 'Stati fir· 
mati g11i alCOOTdd di Pa­
rJg'i; sui quattrocento 
villaggi dei distJreliti di 
questa ,provilncia, sei 
sol,tanto a'Yevano qual· 
che casa ancora in pie­
d~. Eppure la vita è orIi­
nata d!lllle roV'ine e daJl­
le ma'cerde, come te· 
stimoniia questo ospe­
dale, costruito a nord di 
Dong Ha, non lontano 
citaI fiume Hieu e dal 
filUTne Ben Haà. L'aspe­
d!llle, che contiene 150 
letti, costilt'l1lislce ['ulti· 
mo li'vello deNe orga­
nÌ!Zzazi'ohi s'<lJIlli tarùe del· 
ILa provinoia. A Quang 
Tr.i, come nelle alitre 
zone liberate, la rete 
s>amtam oomprende 4 
liveIH: ospedaJli 'di pro­
y,incia e di distretto, 
s.tazioni santtar.ie per -i 
r.Ì!cove.ru d'ur,g.ema e in-

f,ermerie in ognd villag· 
gio. Vi sono !pOi squa­
-cLre sanitaroie mobild 
che si occupano delle 
milsure dì profila.ssoi e 
della prevenzione con· 
tro le epidemie, oltre ai 
laboratori dove si fab· 
bnicano le mediCine. 

I quadni sanitaJri del-­
la r.egione liberata di 
Quang Tri hanmo dovu­
to 'adifirontare una situa­
Zlione 'diffiJCiIle quando, 
dopo gUd accordi di Pa· 
l'igi, gH ahi,tanti hanno 
ila sciato i l'iifugi sotter­
ranei e sono torfia/ti 
alla vi'ba -normale aUa 
superficie della terra: 
era. sbato allora neces­
sa,rio, oltJre ~e cure 
mediche e profilattiche, 
occuparSi enche di- pu· 
riddcare 1'acqua potabi· 
le, disinfettare [e case, 
vacoÉnaFe La popolazio· 
ne contro le epidemie. 

La maggdor parte del· . 
le malattie con una per. 
oentllalle di mo.rbaloLtà 
elevata sono di.retta­

mente legate al1a guer­
'ra e alle conseguenze 
del'la guerra. Abbiamo 
·dovuto oorore spesso 
feriti gravi, vittime di 
bombe e di mine .a 
scoppio l'iltardato [.ascia. 
te dal nemko. Per roerTI­
opio, alcune risaLe sono 
state laIVorate e hanno 
anche dato un primo 
raJooo]to e 1e mine sono 
esplO'Se llJl secondo rn.c­
colto. Altre · ·tel're sono 
state perCOùse da trat· 
tor.i e ,poi quando diI 
contadLno 'Èl 'andato per 
lavorarue a mano le mi· 
ne 'Sono scoppdate. . 

L'ospedaQe è picoollo, 
mancano mol!Jte cose. 
Come ovunque, anche 
qua il modemo e dI ru· 
dimentale sono oappaiati 
e spesso attrez:ro,ture 
mediche ,perfezionate 
sono usate nell'ambien­
te più rustico. 

PORTOGA~LO - ANCORA IN AL TOMARE LE TRATTATIVE PER IL GOVERNO 

continuare" 
Corteo a Parigi - La direzione denun­
cia la CGT 

Da ieri sono a cassa in­
tegrazione a zero ore fino 
a lunedì gli. operai degli 
stalb-ilimenti Renault di 
Billancourt, Oléon e Flins. 

OH operai di Oléon so· 
no immed13Jtarrnente scesi 
·in lotba contro il provvedi· 
mento. Migliaia di operai 
a Rouen hanno dato vita 
ad Un corteo. 

I Isi:nda.cati, dopo un 
tnutile incontro con il pre· 
fetto al term1ne del coro 
teo di ieri, d4 fq-onte allila 
intransigenza dellla <:lire· 
zione che si ,rifiuta di 
aprire ,trattoa.tive, hanno · 
deciso di c()IllVocare per 
oggi una ma:nilfestazione 
di tutbi i di'Pendenti de:lJle 
officine Renault a Par[g1. 

Benché iJ1 segretario na· 
:;,ionrule dei meta!meccaruici 
CGT abbia espresso il de­
siderio che « i compagnri 
di Mans adottino unoa tat· 
tica più duttAle n, 'l'imane 
il grosso fatto che la foro 
ma di lotta adottata dagli 
operai delle c!IJtene eli 
monta~gio ·di au.toridul'lSi 
la produzione contro l'a 
sovrapproduziQne e Iba 
oassa jntegr.aeJione era 'La 
più ilnteIadgente e la meno 
costosa per ogtli operai. 

Prapr.io questo ha 800-
tenaito la reazioOTIe della 

. d~rezione; eliminaTe le lot­
te, mettendo a zero ore 
g.li o.perai, piegare bI sin· 
dacato e costringere j la· 

vora,tori a rinunciaTe aiI­
['obiettivo quaMftcante de­
gli aumentd uguali per tut­
bi di 250 franchi. 

Sono 44 giorni che gli 
operai e gli impiegati del­
la Régie Renault sono fu 
lotta e le ornanov·re opad'I'O­
na1i non fanno albro che 
rafforzare la decisione a!l­
da notta. La stessa. denun­
cia alla magistrratura <leMa 
CGT - il sindacato più 
foI'te alla Renau1t - da 
parte della direzione, per 
le for.me di ,lotta adottate 
dagli opero i di Mans, ha 
spirito la sindacato steso 
so a prendere una posI­
zione dura. 

( Questa 8.2Jione <Ua de· 
nuncia aJlila magistratura 
de] lavoro del sindacato 
metalmeccanico) mira, con 
il suo carattere subdolo 
a permettere aHa direziQ· 
ne della Renau~ di nego­
ziare se1Wa che inteDvenga 
rapildamente una paor·aJllisi 
di tutte le officme n. 

Ad un giorn!allista di Le 
Monde, recatosi a Le Mans 
per poter conv.allidaJre la 
tesi del proprio giornale 
che gli OIPerai non se la 
sentono di lottare, un ano 
ziano 6perado ha esem· 

. pla:rmente rispOsto: «( Ho 
già fatto dB;i sacl'ifici. Sono 
pronto a fame ancoro. Sa­
rà dura, ma bisogna 'ÌoI1-
sistere li, 

IRLANDA. LA POLIZIA CARICA IL CORTEO FUNE­
BRE PER UN MILITANTE DELL'IRA A DUBLINO. 

Migliaia di persone hanno assistito oggi ai fu­
nerali di Tom Smith, il militante delfiRA assassi­
nato dal'la polizia lunedì scorso mentre tentava 
di evadere, assieme ad altri compagni, dal carcere 
di Port Laoise. Fra i partecipanti era anche Joe 
Cahill, uno dei mass'imi dirigenti dei "Provisio­
nal », che ha fatto l'elogio funebre di Tom Smith 
davanti alla folla. La polizia ha caricato senza 
preavviso, e senza aJcuna apparente ragione se 
non quella di voler reprimere ancora una volta 
una manifestazione di solidarietà col popolo ir­
landese in lotta. Due militanti del cc Sinn Fein» 
sono stati feriti, e una persona arrestata 

_ ~o~ li ha a:mmesso oggi 
ISSmger - di nuovo co­

h.e nel dicembre e nel 
ennaio . scorso, quando 
,?lenti incidenti fra ope· 

fii e polizia scoppiaTono 
Porto Said la situazio· 

e sociale interna all'Egit· 
la P mostra segni di cre­
:Ii Pente radicalizzazione. La 
e· ~rera d'ottobre, lo stato 
()- né guerra né pace tut· 
t- pra vigente con Israele, la 
i· pnseguente destinazione 
li . una lal1ghissima. parte . 
:i- el bilancio statale in spe· 
li 

se per aTma:menti, hanno 
avuto l'effetto ultimo di 
ta~lieggiare drastimanete i 
salaTi dei lavoratori e i 
redditi delle masse prole· 
tarie. Un morto e nume· 
rosi feriti: questo è il bi­
lancio dell'aggressione po­
liziesca compiuta venerdì 
contro una dimostrazione 
di operai di MchallaI El 
Kobra, 160 chilometri a 
nord del Cairo, principale 
centro dell'industria tessi­
le in Egitto_ Secondo 
quanto ripor·ta la stessa 
stampa egiziana di oggi -
con titoli a caratteri cu­
bitali - la dimostrazione 
è stata di una forza e du­
rezza eccezionali: gLi ope­
rai hanno prima raggiun­
to .l'ufficio della direzione 
« passando a vie di fa;tto li 
con il direttore ed altri al· 
ti funzionari della_ fabbri­
ca, poi, dopo aver blOC'Cato 
le uscite, hanno distrutto 
alcune istallazioni dello 
stabilimento e saccheg· 
giato le residenze di alcu­
ni capi responsabili del· 
!'impresa. Anche la centra­
le telefonica è rimasta in­
servibile al termine delle 
azioni mentre alcuni cari­
chi di cotone sono stati 
dati alle fiamme. Si è trat· 
tato di una « minoranza di 
estremisti li: questo l'incre­
dibile commento del mini­
stro degli interni egiziano_ 
Contro questi « estremi­
sti» - che, secondo gli 
stessi comunicati ufficiali 
gridavano slogans analoghi 
ii quelli dell'inverno scor­
so - per il diritbo di scio· 
pero e contro il carovita­
il governo egiziano ha de· 
ciso di scatenare una vio­
lenta repressione, che ha 
portato all'assassinio di un 
operaio. Ad ucciderlo so­
no stati reparti dell'eser­
cito: è la prima volta do-

Soares apre la campagna ,elettorale con un abile 
discorso "contro tutti gli imperialismi" 
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GRECIA 
I sindacati 

chiudono la lotta 
alla Pechiney 
8 per cento di aumen· 

to subito, 2 per cento a 
luglio: come « contro· 
Partita )l, ;la promessa di 
« Pace sociale)l in fab· 
~rica per il 1975: questi 
I punti chiave dell'ac· 
cordo firmato questa 
rnattina ad Atene dai 
sindacati della fabbrica 
d'allUminio Pechiney. E 
un accordo ben al di 
sotto delle reali neces· 
Sità dei lavoratori di 
fronte al carovita galop­
Pante. E' da vedere se 
i 1.400 operai della fab­
brica accetteranno que· 
sto accordo bidone e 
soprattutto - cosa as· 
sai improbabile nel cli­
rna di crescente tensio· 
ne sociale in Grecia -
la « pace li voluta dai 
Padroni. 

.', , 

Manifestazioni ad Oporto contro il comizio dei socialdemocratici - I democristiani del 'COS si riti rano dalle elezioni? 
C1rca 20 milla persone 

hanno .affollato venerdì se­
ra lo stadio di Lisbona 
pe'r asco1tJare ìl <:liscorso 

di apertura della campa· 
gna elettoraie del leader 
sooialista Soares lI_ Il di· 
scorso di Soar~s era atte-

-. • 

so soprattutto perché oi 
si att endeva una pre:;3. di 
posizione sulle trattat.wc 
per la formazione del! nuo· 

~ 

FASC'STA~J 
, 

' YO 0$ TRAIDORfS 

PORTOGALLO - Le masse chiedono l'epurazione dei fascisti dalle fabbriche, 
dalle caserme, dagli uffici e dalle scuole 

vo governo, che si prolun· 
gano o,rmai da una setti· 
mana con a!r1damen10 al­
terno e seIMa ohe sia poso 

. sibile, ~..JlO 00 or,a, v,a,luta· 
re .i termi'l1!i esatti de'Ilo 
scontro t'm le oforze poLiti, 
che. 

Ne!1B.'arena di Lisbona 
er'ano conftuibi, oltre ai 
sociralisti, numero.si mili· 
tanti del Parttto Comuni· 
sta e de'lIle organizzazioni 
della sinistra rivoluziona­
ria. Soares è stato molto 
abile . Non ha affTontato le 
questioni di programma, 
non si è 'pronunoiato sui 
temi delle naziona1lizzazio­
ni e della rilforma agraria, 
né sul probùema debla col· 
locazione e delle alleanze 
internaziDnali, se non in 
modo indiretto e SfU.' 
te. « La società soc· 
che vogliamo costrui -
ha detto ,a questo propo· 
sito - non deve rioalcaTe 
modelli stranieni, ma deve 
tene.r conto de~le condi­
z,i'oni geopolitiche del no, 
stro paese. Noi non abb-ia· 
mo frontiere in conlUne: 
con l'URSS, abbiamo inve­
ce Un confine che ci sepa· 
ra dalla S~a e, di là 

daol:l 'A bi antico , ci sono gibi 
Stati Uniti». Soares ha in· 
vece ilTISist.ito a lungo sui 
temi delila demoorazlÌa, ac­
cusando implicitamente il] 
PCP di volere monopoHz­
zare il poteTe, e deu1Nl­
cian::io la gravità delle mi· 

. su re di « sospensione Il 
deHe organizz,a2;ioni mar· 
xiste"IEniniste da parte del 
Consiglio dema rivoluzio· 
ne, (( che potrebbero co­
sbituire un grave prece· 
dente Il. Significativamente 
Soares non ha ,mai aocen­
nato aUla Democrazia Cri· 
stiana, e ]'abiùità del suo 
intervento consiste a.ppUn­
to nel fatto che egli ha 
attaccato ill Consiglio del· 
la Rivoluzione e 'Ì/] POP nei 
pun,bi deboli, presentando 
le posizioni dei sooi-alisUi 
come posizioni di sinistra, 
e raccogliendo così gli ap· 
plausi delle organim:aZJio, 
rui marxiste·leniiniste pre· 
senti. 

Dall'arena si sono levati 
a un certo punto slogans 
che inneggiavano al M.R. 
P.P. e alla A.O.C. (le orga:­
nizzazioni m.l. escluse dal­
le elezioni) e il grido « so­
cialismo sì , dittatura 

no li, slogans che facevano 
riemergere una contraddi­
zione reale, quella che op· 
pone il movimento di mas­
sa al dirigismo e al setta· 
rismo burocratico del PC, 
in una fOTTICla tuttavia am­
bigua e mistificata, perché 
subalterna alle oscure e 
spregiudicate manovre del 
socialismo atlantico ed eu· 
ropeista di Soares. Con 
ben diversa forza e auto­
nOTIÙa questa stessa con­
traddizione era stata ago 
gredita in modo positivo 
iI giorno prima dal corteo 
delle diciotto fabbriche 
metalmeccaniche che ave· 
va ocoupato la sede del 
sindacato per cacciarne i 
burocrati nOTIÙnati dall'al­
to. 

A proposito del governo 
Soares ha affennato che 
il partito socialista intende 
sì parteciparvi, ma non a 
qualsiasi prezzo. « Se non 
si arriva a definire un pro· 
getto politico 'Chiaro che 
tutti si impegnino a rispet­
tare - ha detto, senza pe­
raltro andare ai contenu­
ti -, siamo disposti a re· 
stare fuori del governo. 
A vremo in questo caso una 

giustapposizione di partiti 
e di programmi anziché 
una coaldzione». Presen· 
tandosi a),Je elezioni come 
forza di opposizione, il 
Partito socialista diverreb· 
be inevitabilmente 11 punto 
di coagulo principale della 
borghesia, che neNe con· 
dizioni presenti ha bisogno 
di una maschera ( di sini· 
stra» per poter recuperare 
un qualche spazio di ma· 
novra; tanto più che i 
( SUOi)1 partiti, i democri· 
stiani del Centro democn· 
tico-sociale e i socialde· 
mocratici del Partito Po­
polare Democratico, sono 
ormai impresentabidi. Il 
CDS pare addirittura che 
non riuscirà a presentare 
le proprie liste, perché i 
candidati si stanno ritiran­
do uno dopo l'altro. Il 
P.P.D., che ha aperto ieri 
la sua campagna elettora· 
le ad Oporto, è stato vio­
lentemente contestato da 
gruppi di manifestanti a 
stento trattenuti dai solda­
ti e, dopo il comizio, inci· 
denti si sono avuti davan­
ti alla sede del Partito 
Comunista, presa a sassate 
dai socialdemocratici. 



6 - LonA CONTINUA 

MIILANO: DOPO) LA MANIFESTAZIONE DI VENERDI' 21 

Mercoledì mobilitazione 
comitati per la di tutti. • I casa 

Compromesso storico: DC e PCI disertano l'incontro con gli occupanti 
MILANO, 22 - La lun· 

ga latitanza del!le « istitu· 
zioni milanesi Il continua, 
mentre sempre di più si 
consolida il movimento 
delle occupazioni. Venerdi 
si sarebbe dovuta riunire 
la commissione formata 
dai partiti, dai sindacati, 
dai rappresentanti dello 
IACP e dal prefetto allo 
scopo di aprire « una trat· 
tativa» con i comitati di 
QCCUpa'Zione. (Uambtguità 
'<ii questa proposta ha tro­
rvato una puntuale confero 
ma nell'assenza dei due 
mag,giori interessati: il Pci 

.e la Democrazia Cristiana. 
'A fronte di questo atteg· 
giamento provocatorio si 
'è sviluppata un'altra gior· 
nata di lotta in cui, ancora 
'UIla volta, gli occupanti 
\hanno investito oon la lo· 
'ro mobilitazione l'intero 
-centro della ctità. Dopo un 
'Presidio a palazzo Mari· 
'no, ' sede del consigllio co­
<munale, protrattosi per 
<tutta la mattinata su cui 
. !;Ono confluiti i cortei pro· 
'venienti dalle cinque occu· 
pazioni, nel pomeriggio un 
Iblocco stradale ha presi· 
'diato l'ingresso della pre· 

'fettura in attesa che le 
~( autorità» decidessero di 
'riunirsi. 

Ma i comitati di occu· 
pazione hanno ugualmente 
voluto imporre la loro pre· 
senza a questa riunione. E' 
stato così confermato il 
principio (che già il comu· 
ne di Sesto S. Giovanni il 
giorno precedente era sta· 
to costretto ad aacettare) 
che all'interno di queste 
commissioni debbano esse­
re rappresentati diretta· 
mente i comitati delle oc· 
cupazioni. La presenza de· 
gli occupanti ha immedia· 

tamente vivacizzato ,la riu· 
nione imponendo che la 
commissione si riconvocas· 
se mercoledì prossimo. 

COORDINAMENTO FIAT DI MILANO 

I rappresentanti delle oc· 
cupazioni hanno ribaillto 
gli obiettivi del movimen· 
to. In primo luogo è stato 
ricordato che non sono 
certamente poche le decine 
di vecchie cascine o di ca· 
se senza servizi e riscal· 
damento a rappresentare 
la soluzione delle esigenze 
degli occupanti ma piutto· 
sto le decine di migliaia 
di appartamenti sfitti da 
anni per fare llievitare aro 
tificialmente i prezzi. Nes· 
suna divisione '0 discrimi· 
nazione deve passare tra 
gli occupanti. Con che di· 
ritto si pretende di stabi· 
lire il grado di necessità 
delle famiglie dopo che si 
sono fissati criteri di asse· 
gnazione delle case popola· 
ri che privilegiano coloro 
che sono in grado di pa· 
gare a.ffitti superiori alle 
800 mila lire? 

Contro la ristrutturazione, 
per ora solo gruppi di studio 
Il quadro dell'attacco padronale nelle fabbriche del grup­
po a Milano E qUMlto questo calcolo 

sarebbe sbagliato lo dimo· 
stra l'organizzazione che 
nelle occupazioni è cresciu· 
ta in queste settimane, il 
controllo e la direzione 
che gli occupanti hanno 
sulla loro lotta, le ronde 
notturne che controllano I 
?he le case siano abitate, 
11 fatto che gli occupanti 
abbiano portato tutti i lo· 
ro mobili e abbiano abban· 
donato per sempre le ca­
scine e le baracche in cui 
vivevano. Per ribadire il 
modo in cui gli occupanti 
intendono condurre le 

MILANO, 22 - Il ODor· 
dinamento degli Esecutivi 
di fabbrica del gruppo 
Fiat (e indotto) del mila· 
nese (Autobianchi, OM, fio 
liali, Fiat·AHis di Cusano, 
Magneti e Borletti) si è in· 
contràto ieri alla Camera 
del Lavoro alla presenza 
della segreteria milanese 
della FLM. 

La relazione introduttiva 
registrava con forti toni 
autocritici il fa.l'1imento 
della linea sindacale nei 
confronti della Fiat, per 
proporre una svolta che, 
consentisse di formulare 
sulla base di un deciso 
rifiuto della cassa integra· 
zione una serie di obiettivi 
tesi a contrastare la vio· 
lenza delI'iniziati.va padre­
naIe sul terreno della ri· 
strutturazione e dell'attac· 
co 8Ill'occupazione. Il qua· 
dro .di questo attacco e­
mergeva dagli interventi 
delle fabbrtche. Alcuni e­
sempi:' alla Fiat·.A:llis (mac· 
chine movimento terra, na· 
ta dalla compartectpazione 
dell'americana AIllis) dove 
in precedenza si produce· 
vano macchlne complete, 
si è già passati alla pro· 
duzione di semplici parti, 
ed è legittimo prevedere 
che in breve tempo 'lo sta· 
bilimento venga trasfor· 
mato in un grosso magaz· 
zino; all'OM, dove il re­
cente accordo sui veicoli 
industri8lli ha detemlinato 
uria vera e propria spac· 
catura in due della fabbri· 
ca, si assiste, nel settore 
(! meccaniche», colpito dal· 
la cassa integrazione, a un 
attacco incontrollato aLla 
struttura produttiva, con 
massicci spostamenti di· 
operai; aHe fonderie in· 
vece, che per la destina· 
zione diversificata della lo­
ro produzione, sono più al 
riparo dai contraccolpi del· 
la crisi dell'auto, la ten­
denza è quella a un'inten, 
sificazione selvaggia dello 
sfruttamento. 

La concentrazione del po. 
tere decisionale a Torino 
determina una sorta di « e· 
clissi» della controparte 
nelle fabbriche del gruppo: 
aHe direzioni locali si so­
stituiscono funzionari privi 
di facoltà decision3lli; non 
è neppure ,possibile con· 
trollare l'applicazione degli 
accordi, già di per sé 
svuotati di contenuto tra 
il coordinamento naziona­
le e la Fiat. 

A imporre la svolta, che 
,",ure è ben lungi da assu· 
mere determinazioni con­
crete (come si vedrà, le 
proposte si limitano, per 

Roma - Risposta 
ai licenziamenti 

della « El AI » 

I due r8ippresentanti sin· 
dacali della CGIL presso 
la compagnia aerea israe­
liana EL-AL sono stati li· 
cenziati in tronco nei gior· 
ni scorso. II licenziamento 
che segue ad una serie di 
intimidazioni è stato inti· 
mato per rappresaglia sin· 
dacale ed € legato aLla at· 
tività sindacale e alle ' lotte 
che i due oompagni hanno 
condotto in questi mesi a 
difesa dell'oocupazione e a 
sostegno delle vertenze del· 
le compagnie PAN·AM e 
TW A all'aeroporto di Fiu· 
micino. La FULAT nel de· 
nunciare la presente rapo 
presaglia della compagnia 
israeliana sottolinea l'esi· 
stenza di un disegno pa· 
dronale volto a colpire duo 
ramente Ì!l sindacato e i 
suoi dirigenti più combat· 
tivi nei posti di lavoro nel 
momento in cui si apre la 
lotta per il contratto uni· 
co e la riforma del tra­
sporto aereo. 

ora a g·ruppi di' studio sul· 
l.a situazione delle fabbri· 
a una discussione nei con· 
che del gruppo a 'Milano, e 
sigli di fabbrica), non è 
solo la preoccupata con· 
statazione dell'erosione del 
potere sindacale nei con· 
fronti della Fiat. 

di tenere rigidamente sepa· 
rati i due settori. 

Se è probabile ad esem· 
pio che all'OM il boicot· 
taggio sindacale riesca ad 
impedire l'entrata in fab· 
brica degli operai sospesi 
per la settimana di Pasqua 
(sulla base del ragiona· 
mento filisteo ohe €:Ili ope· 
rai non vedrebbero l'ora 
di precipitarsi al sud per 
le vacanze), è anche vero 
che l'assemblea della fon· 
deria ha approvato una 
piattaforma (35 ore alla 
settimana, 30 mila di au· 
mento, a<mbiente di bworo 
e «( mezz'ora» per i turni· 
sti; sono gli elementi qua­
lificanti) sulla qU8l1e è 
pronta a entrare in lotta 
coinvolgendo tutta Ja fab· 
brica. Per questo l'esecu­
tivo di fabbrica rifiuta di 
tenere un'assemblea gene­
rale e cerca in ogni modo 

Le decisioni prese dal· 
la riunione degli esecuti· 
vi, come si accennava, se 
apparentemente vanno nel· 
la direzione di una ripresa 
della lotta operaia nelle 
fabbriche Fiat di Milano, 
in realtà sembrano desti· 
nate ad avere come sboc· 
co una semplice pressione 
sul coordinamento nazio· 
naIe Fiat e soprattutto 
sulla FLM nazionale, per· 
ché rinunci, almeno in par· 
te, alla sua consolidata 
vocazione aHa sconfitta. 

« trattative» è stato deci· 
so di accompagnare la de· 
legazione ohe si recherà al· 
l'incontro di mercoledì con 
una grossa mobilitazione 
di tutti i comitati. Nel 
frattempo il fronte del 
movimento è in continua 
estensione, al consolida· 
mento deHe cinque occu· 
pazioni corrisponde una 
continua crescita numeri· 
ca.' Il comitato di occupa· 
zione di piazza Negrelli ha 
annunciato di aver porta· 
to a 200 nell'ultima setti· 
mana il numero delle fa· 
miglie in lotta. 

Si terranno infatti nei 
prossimi giorni dei gruppi 
di studio, per an8llizzare la 
situazione delle fabbriche 
Fiat di Milano (riguardo 
al processo di ristruttura· 
zione, agli obiettivi su or· 
ganici, nocività, ritmi, qua· 
lifiche) destinati a formu· 
lare proposte di lotta, non 
da mettere in pratica, ma 
da subordinare alla discus· 
sione del coordinamento 
nae;ionale dei delegati 
Fiat, in programma per la 
prima metà di aprile. 

NA'POLI - MERCOLEDI' 26 CORTEO DA P. MANCINI 

Operai e studenti 
mobilitati contro 
la campagna • • reaZionaria 
Libertà ai compagni arrestati 

Dopo la tragica esplosione di via 
Consalvo, la discussione politica nel­
le fabbriche, scuole, quartieri si è al­
largata mettendo al centro i temi 
politici della violenza reazionaria, 
della forza operaia, delle elezioni. In 
un primo momento gli operai hanno 
visto questa esplosione come un at­
tacco diretto a loro; i compagni di 
Lotta Continua in fabbrica sono stati 
a lungo interrogati sulla linea della 
nostra organizzazione, soprattutto su 
i problemi della violenza di massa e 
di avanguardia, sull'analisi della fa­
se politica, sulle elezioni. In un se­
condo momento, man mano che 
prendeva corpo, attraverso la radio, 
la televisione e i giornali la gigante­
sca montatura reazionaria su l'episo­
dio di Fuorigrotta, molti hanno messo 
in relazione questa montatura con 
quella scatenata subito dopo la mor­
te di Feltrinelli, entrambe prima di 
una scadenza elettorale. A partire 
dalla richiesta di chiarificazione da 
parte degli operai, ma anche di mol­
ti studenti, si è sviluppata una cam­
pagna di massa zona per zona, po­
nendo al centro la risposta alla DC e 
a Fanfani, la messa fuorilegge del 
MSI. 

Dappertutto è stata richiesta l'ade­
sione dei compagni del C.d.F., della 
FGCI e del PCI che, dopo il presidio 
antifascista di S. Giovanni e gli scon­
tri con la polizia, si erano pronuncia­
ti a favore di una mobilitazione di 
massa. 

Da parte sua, la federazione del 
PCI, che durante i giorni più caldi 
della montatura fascista e democri­
stiana aveva mantenuto un atteggia­
mento « prudente ", è uscita con vo­
lantini e manifesti che ripropongono 
in sostanza la tesi degli opposti 
estremismi mettendo sullo stesso 
piano l'esplosione di Fuorigrotta, le 
aggressioni squadriste e le « azioni 
di violenza avvehute a S. Giovanni 
a Teduccio ». 

Nelle scuole il dato oggi più visi­
bile è una spinta alla risposta di 

massa, spinta che si esprime anche 
in scioperi spontanei di alcune clas­
si. A Pomigliano, dopo un'assemblea 
tenuta venerdì mattina all'istituto 
tecnico Barsanti nella quate moltissi­
mi studenti hanno preso la parola, 
500 operai e studenti il pomeriggio 
hanno fatto un corteo per il paese 
promosso dai C.d.F. dell'Alfa Romeo 
e dall'Aeritalia. 

Nella zona Flegrea, dopo una set­
timana di propaganda, attraverso mo­
stre a un'as'semblea spettacolo al 
Politecnico si è vista la partecipa­
zione di oltre 2.500 studenti, lunedì: 

. si terrà un'altra assemblea, sempre 
al Politecnico, alla quale hanllo già 
dato la loro adesione il C.d.F. della 
ICOM e delegati della SOFER e del­
l'ltalsider. Durante questa assemblea 
si raccoglieranno le firme per il MSI 
fuorilegge. 

Assemblee in questi giorni ci so­
no state in tutte le scuole della 
zona industriale e a Pozzuoli, dove 
per questa mattina è indetta una ma­
nifestazione centrale. I compagni del 
centro di Napoli confluiranno questa 
sera a Montesanto per un corteo 
all'interno del quartiere, che partirà 
dal Centro Antifascista Proletario. 
Tutte queste iniziative di discussio­
ne, di pr..opaganda politica, di mobili­
tazione avranno uno sbocco nella 
manifestazione di mercoledì sera a 
Napoli , promossa unitariamente da 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia 
e PDUP, per la libertà di tutti i com­
pagni arrestati (sono ancora in car­
cere 5 compagni arrestati a S. Gio­
vanni, tra cui il compagno Michele 
Perotti; Vittorio e Ambretta Vasquez 
sono stati scarcerati 3 giorni fa, e 
stamane i I compagno Romano ha ot­
tenuto la libertà provvisoria); per la 
messa fuorilegge del MSI e contro 
la DC. 

Mercoledì 26 marzo, alle ore 17,30, 
corteo con concentramento a piazza 
Mancini e comizio a piazza Mat­
teotti. 

CONGRESSO PCI 
alla trasformazione demo. 
cratica e progressiva del· 
la società e dello stato». 

Togliatti diceva nel '62 
che comirzione di un rin· 
,novaIllento poJJiJtico gene· 
rale era la trasformazione 
prOlfonda deg1li orienta· 
menti ,polibici dellJla diroi· 
genza demoorilStLa.n:a: bè, 
dice Terracimd, dopo 15 ano 
ni bisogm:a dconoscere che 
i quaidr:i 1Jnterm edi , J di.rJ· 
gentri democristiani lo sta· 
to maggiore fanfandano, 
non sono affatto cambioati 
in quanto orientamento e 
ae;ione, nonostante qua!!· 
che concess.ione tmsfor· 
mista « alle mutevoli con· 
giunture». 

D'aJ1tronde, ripete Terra· 
cini, se il maTXilSmo 4nse· 
gna che tutto può oamhia· 
re, insegna anohe che i 
oambia:menti non avvengo· 
no secondo il caso o il ca· 
priccio, « ma cons6g'Uono 
ad un processo c1i tenden· 
za le ~Ui leggi si riJtrovamo 
nel carattere di Cllasse del 
processo dato e delle sue 
componenti ». 

E qUi Ternatind ha fatto 
la b8lttuta più feroce, 00· 
servando come nei Ilicco 
contributo di ana1i!s'Ì e di 
a'l1gomenti offer·to dal di· 
bàtbLto, mMlcava qU&llcosa 
di essenziaile: « mai o qua· 
si mai si. è USiaJtO il termi· 
ne di claJSse, bussola irr,j· 
'nunciabile del oD o s t r o 
orientamento poiliti'CO». Se· 
guendo qu~ta bussdla ha 
d-etJto, « non riesco a ~on. 
si:derare la DC, in quanto 
partito di classe della 
grande borghesia, come 
una partecipe v.alJJida della 
strnJtegta del oompromes. 
so st01iJco, nella quale jn. 
trodurrebbe un elemento 
ingannevole e deleterio». 

Che cosa d,ilventa ail~OIra 
la pal"tecipae;ione del mo· 
vimel1'to. catto!lico al pro· 
cessQ dI svolta democrati. 
oa, sia pure neso come 
nuova alileanza di gover· 
no? « Ebbene - r,mponde 
TeI'lracini - non sta scrit· 
to ID nessun testo né · .sa· 
cro né pood'ano, , che tiù 
mondo cattolico e il mo· 
vimento cattdJ.doo co.inci. 
dano e si 1dentifiohi'l1lO sul 
piano pOlitico con ~a DC 
e che non possam.o espri: 
meI1Si ÌII1 modo ddrverso». 

E Ter-raoilni ha de1imeato 
esplicitamente l'ipo.t-esi del· 
la formazione, coone sboc· 
co de'ILa crisi democristia· 
na di un par.tLto di catto· 
l,id demoaratiloi. « a fianco 
e in conoor.renza con la 
DC»: non è comp~to del 
PCI promuovere la realiz­
zazione di qouesta iJpotesi., 
·ma non 11gnOl'are q UlMlto 
aVV'iene 'ÌIIl questo senso 
« in superficie o ai! mar:g.i· 
ni d€!l.la vaJsta .gora: demo· 
c.rilstta.na e sU!l.le più va· 
ste rive cattoldche l), epi· 
Sodi per ora lianit8lti ma 
« inilice di una ,ootoan.ati· 
ca Ifenomenologia che rulla 
Lun'ga potrebbe sboccare 
nel grande ,pI'lO'Cesso T.irn· 
novatore che noi designa· 
mo come in cOllljpromesso 
storÌICo»: la ·strategia « dei 
temp~ Junghi .» non può 
prescmdere da qouesba ipo· 
tesi (cioè delLa rottura 
delùa DC, del carattere di 
l'appresentante del.ll"l\lIIl'Ìtà 
poliJhloa del mondo catto· 
lilco che ha fatto da sup· 
porto al suo ,ruolo ·di rop· 
presentante degtld mteressi 
deUa grande bor,ghes1a.). 

Terradni hia tel1l'INnato 
espo.nmdo ·IUìCildame:n.te il 
~~ca.to 'di !Una prospet· 
tiva 11ll tempi rapidi del 
compromesso storico r,j. 
spetto alilo s·voHuppo de.lJla 
crisi democristioana: « Se 
la DC potesse puntare u1· 
teriomnente, e magari 
contemporaneamente, sui 
due tavoa.i del compromes· 
so storioo e delIa difesa ' 
oap8Jr;bia degloj linteressi 
de~la grande !borghesia., es· 
sa no'n potrebbe non con· 
tilnuare a dominare e a 
controllare tutto tiù gioco. 
Ma noi - ha oonc!ll\.lSO -
dobj}Ìl8mlo quanto meno 
metterla espr-essamente dn 
mora, appellandoci alle 
forze popola,ri che Ila se· 
guono e che in definitilva 
pagamo hl prezzo più alto 
dii. questo doppiogiochi· 
smo». 

L'offerta del compro· 
messo staTico cosi come 
viene fatta da Amendola, 
o in termini più ambigui 
e sfu.rna.ti da. Berlinguer, 
ha spiegato im sostanza 
Terracini, non sarebbe che 
un puntello aJl..la vacHla.nte 
capacità di governo della 
democl8!Zlia cristiana, rapo 
presentante poIlitA.ca ,inso· 
s titutbìle del domilnio boro 
ghese in Iotal·ia. Ml'aop:pello 
finale per la « messa in 
mora» del!la DC, ha ri· 
sposto j} gelo della presi· 
denza del congresso, che 
non si è sentita di applau· 
ilire !'intervento; oaJpp!lausi 
scarsi e imbarazzati della 
platea dei delegati; con 
sensi calorosi, espressi ano 
che nel corso del~'interven· 
to, dagli iscr·itti e sinnpa· 
tizzamotiche affollavano le 
gra.d1nate degù,i :invitati. 

AI dÌ!Scorso di Terracini 
fa da esatto contrappunto 
quello di Pajetta, che ha 
concluso la mattinata di 
oggi: una esposizione o· 
stentata del processo di 
compiuta socialdemocratiz· 
zazione della linea del 
gruppo dirigente revisioni· 
sta 

Lo ha fatto partendo dal 
Portogallo: dopo aver re· 
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spinto la strumentalizza· 
zione democristiana e riaf· 
fermato la « diversità» 
del Portogallo e i « rischi» 
presenti nel processo in 
corso, ha posto il proble· 
ma: quale lezione trarre 

. dall'esperienza portoghese. 
La lezione è stata una 

rHettura di tutta l'esperien· 
za storica del PCI dalla 
lotta al fascismo ai giorni 
nostri in chiave di « com· 
promesso storico» La li· 
nea del PCI è sempre sta· 
ta quella di ( garantire il 
qUadro unitario più l8lrgo 
possibile, compiendo ogni 
sforzo per collegare tutte 
le componenti che pote· 
vano partecipare, nella lo· 
ro autonomia, al grande 
moto dell'unità nazionale », 
traendo anche dalla ( tra· 
gica esperienza della Gre· 
cia» l'ammonimento a per· 
severare nella politica uni· 
taria del governo di coali· 
zione democratica. 

Lo stesso spirito di pace 
e di unità, anche con uo· 
mini che 8ipparteneviano a 
partiti di governo «( e che 
ci combattevano in base 
alla discriminante delle 
scelte di campo e di civil· 
tà» ha contrassegnato gli 
anni della guerra fredda 
e della reazione centrista. 

PORTOGAÙO: le donne protagomste della rivoluzione 

Punto d'arrivo di que· 
sta linea unitaria, ·Ia «prof· 
·ferta» del compromesso 
IStorico, frutto della rifles· 
sione sul Cile anch'essa 
fatta con spirito unitario: 
« abbiamo certo denuncia· 
to le responsabiiJità gravi 
della DC cilena, che per la 
sua ala destra sono arriva· 
te alla connivenza, ma ab· 
biamo rifiutato qualsiasi 
grossolana semplificazione, 
non ci siamo valsi di quel 
dramma della storia per 
rurigeìe i nostri colpi con· 
tro la DC italiana, non ab· 
bia.mo scritto sui muri 
Frei uguale Pinochet ». Con 
la stessa rigorosa logica 
liquidazionista, oP8Ijetta ha. 
ries8lminato la politica e· 
-stera del suo .partito, le 
battaglie per il Vietnam, 
'per il riconoscimento del· 
la RDT, per il Medio Orien· 
te come una politica di· 
plomatica unitari.a perfino 
nei momenti di scontro 
più caldo, come al tempo 
della guerra dei sei giorni, 
in piena campagna eletto· 
rale: una politica diploma· 
tica tesa a conquistare la 
opinione pubblica e anche 
quadri e dirigenti dell'li al· 
tri partiti, per incidere sul· 
la pOlitica estera del go· 

. verno. 
Punto d'8Ipprodo di que· 

sta 'strategia unitaria sul 
piano internazionale così 
come il compromesso sto· 
rico 'lo è sul piano intero 
no, la posizione del POI 
sulla NATO che, ha detto 
PajettJa., è -stata oggetto 
di 'Un vivace dilbattito pre· 
congressuale ed è oggi 
« quasi unanillnemente ac· 
cettata », come superamen· 
to di un antiatlantismo 
propagandistico connesso 
alla poS&ibilità concreta di 
superamento dei residui 

. di 'guerra fredda e della 
contrlliPPosizione dei bloc· 
chi. 

Al centro di questa col· 
locazione del PCI ald'inter· 
no degli equilibri imperia· 
listi così come sono c'è 
!'ipotesi di una unità so· 
cialdemocratica europea 
entro la quale dovrebbero 
crearsi . « spazi più larghi 
per una politica italiana di 
collaboTazione e di pace» 
(per questo molti interven· 
ti hanno espresso preoccu· 
pazione ·per i successi del· 
,la democrazia cristiana di 
Strauss ». 

In questo contesto le 
« vie al socialismo» si pon· 
gono in modo nuovo, ha 
detto Pajetta liquidando 
brevemente i vecchi mo· 
delli « per tanti aspetti det· 
tati e imposti dalla guerra 
fredda e da asprezze che 
appartengono al passato»: 
così come della guerra 
fredda « si liquidano e si 
devono r8ipidamente elimi· 
nare i residui», le « que· 
stioni del socialismo si 
pongono in condizioni che 
sono per noi non solo di· 
verse ma difficilmente 
comparabili a quelle di al· 
lora». Dentro questo ap· 
prodo compiutamente so· 
cialdemocratico tutto è 
possibile: gli « elementi di 
socialismo», ha spiegato 
Pajetta possono essere pre· 
senti in un ( infinito venta· 
glio di varietà», cosi co· 
me l'alleanza di forze di· 

SI COMBATTE 

verse, rappresentate, si in· 
tende. dai loro partiti. 

Questa è la ·lezione che 
Pajetta ha tratto daJl.I'espe· 
rienza portoghese. 

Prima di Pajetta, è in· 
tervenuto Trentin. 

Neanche con l'intervento 
del segretario della FLM 
la classe operaia è entra· 
ta in qualche modo in 
questo dibattito congres· 
suale (c'è stata portata 
due giorni fa, sotto forma 
di delegazione di operai 
delle grandi fabbriche, di 
dilverso orientamento poli· 
tico, che hanno salutato il 
congresso, come una parte 

. del cerimoniale ufficiale). 
Esattamente come Lama, 

Trentin ha elogiato i buo· 
ni risultati della politica 
sindacale, compreso l'ac· 
cordo Fiat, per definirne su· 
bj,to i limiti : si ottengono 
buoni aJccordi, non si ottie· 
ne niente sul piano del 
nuovo modello di sviluppo, 
degli investimenti, di un 
nuovo modo di governare. 
A smentire il ( populismo 
salariale» di chi sostiene 
che 'basta la lotta per il 
salario per piegaTe La po· 
litica governativa, si assi· 
ste a « una vera e propria 
vendetta del sistema e del· 
le forze politiche che ne 
sono garanti», che rispon· 
dono alle prime conquiste 
dei sind3iCati con il blocco 
degli investimenti e la re· 
c es s i o n e programmana.. 
Questo esige - ha conti 
nuato Trentin - una: nuo· 
va tappa del movimento 
per mutare il meccanismo 
di sviLuppo superando le 
« ~Uusioni contTattualisti· 
che e autarchiche che li· 
mitano l'azione politica 
sulle riforme». Mentre 
nell'intervento di Lama il 
primato della politica as· 
sumeva più esplicitamente 
i connotati del compro· 
messo storico a tempi rav· 
vicinati, per, Trentin la lot· 
ta per hl nuovo modello di 
sviluppo «va concepita co· 
me risposta autonoma, of· 
fensiva del movimento o· 
peraio, che non subordinia· 
mo al mutamento del qua· 
dro politico, ma ctJ.e dob· 
biamo invece concepire co· 
me un momento della loto 
ta per mutare questo qua· 
dro politico». 

Questa ( offensiva» del 
movimento operaio ha da 
una parte un programma 
di «( riconversione della 
produzione e dell 'econo· 
mia» ipotetico ed evane· 
scente quanto le aJltre uto· 
pie 'revisioniste che l'J"an· 
no preceduto (nuovi modi 
di produrre ecc.), d8lll'altro 
l'appi,glio a cui ormai si 
attaccano tutti quelli che 
vogliono dare al compro· 
messo storico una facciata 
un .po' meno governativa, 
e cioè questo fantomatico 
« nuovo tessuto democra· 
tico ». Il quale - ha spie· 
'gato aJnche Trentin - è 
il modo «( per cogliere il 
richiamo di BeI1linguer e 
Longo a considerare la li· 
nea del compromesso sto· 
rico non solo come una 
proposta di governo e co· 
me un impegno per l'imo 
mediato )l, e d'altra parte è 
l'elemento attorno al qua· 
le raccogliere le forze po· 
polari (di orientamento so· 
cialista e cattoliChe) che 
« non oocettano oggi ,la li· 
nea del compromesso sto· 

rico ma cercano una stra, 
da per trasforma.re la so· 
cietà italiana». 

Trentin si è soffermato 
poi sulle « forze cattoliche 
di ispi'raziQne classista» 
che nonostante limiti di 
r ad i 'calismo moralistico 
partecipano alle grandi bat 
talglie sindacali e politiche 
e anzi h8lnno contribuito a 
mettere creativamente in 
rilievo i temi del destino 
delruomo, della violenza 
della 'fabbrica e delLa so· 
cietà ooc.: a 'queste forze 
non deve essere ricono· 
sciuto - ha chiesto Tren· 
tin - « il diritto a par· 
tecipare alla direzione del 
mov1mento operaio italia· 
no e di tutte le sue orga· 
nizzazioni »? 

L'autonomia conflittuale 
del sindacato, il rispetto 
del pluralismo, come ha 
detto Ingrao, sono condi· 
zione peI1Ché -i partiti rea· 
lizzino « una sintesi reale 
e sUiperiore» - ha detto 
Trentin - « il movimento 
sindacale non può essere 
messo al s.ervizio di que· 
sta o quella iniziativa dei 
partiti, neanche di quello 
che qui ci trova uniti». 
GLusto sottolineare la ne· 
cessaria severità contro il 
cO!1porotiv'ismo, l'autodife· 
sa isolata degli operai, co· 
~e ha fatto Amendola, ma 
e assurdo contrattare la 
normalizzazione del sinda· 
cato in cambio della par· 
tecipazione al governo ha 
consigliato T·rentin. I temo 
pi della sconfitta delil'at· 
tuale gruppo di'rigente de· 
mocristiano non dipendo· 
no solo da noi, ha ripetu· 
to Trentin, respingendo 
come « deviante» ogni ipo· 
tesi di secondo partito cat· 
tOlico, ciOO di rottura del· 
Ia DC, con chiaro riferi· 
mento all'intervento di 
Terracini. 

In conclusione, le capa· 
cità di previsione dei diri· 
genti revisionisti non' vano 
no al di là della speranza 
nella liquidazione di Fan· 
fani da p8lrte della DC. 

PROCESSO 
LOLLO 
4 Fontane e di essere sta· 
ta indotta da 5 o 6 fUJn:Zio· 
nal'i che non conosceva a 
l'imamgiaI'Sd l'ia1tervista. Le 
sment1te che apparvero 
sul Tempo e sul Giornale 
d'r.talila ne '.turono ,iJl frut· 
to, e queste «( controinter· 
viste » 'le :ni.],asciò ne~li 
stessi 10caJ1i d~lla dire7JÌO· 
ne missina! RMeri tutto ail 
commissario Adornato, ma 
non trovò né protezione 
né alcun credi to. Dopo dia 
deposiZione di Pandolfi, c'è 
sbato il confronto in aula 
con la Sohiaoncin, e Ila 
donna ha confeormarto pun· 
to per ptmto davanti alla 
corte le cose dette.. Di 
più, ha a,ggil\.IDto aiIlcora 
un eIl.emento dd gr3lI1dissi· 
mo l'i.1ievo: la. mogJie di 
MM'io Mattei si aspettava 
l'attentato: « Ho pauTa 
che mj. brucino casa.» le 
disse. ' 

Lo stesso seg,retaroi.o del· 
la 'sezione fascista vil\leva 
in questo cli1na, come di· 
mostra l'dntervista da lui 
ridasciata a fine apr,ile a 
« Gente» cile oggi hl re· 
dattore si è affannato a 

rate direttamente dai padroni ameri­
cani, ha risposto ieri lo stesso Sia­
nuk in un 'i ntervista ad un corrispon­
dente jugoslavo da Pechino. Il 
GRUNK (il governo rivoluzionario) si 
rifiuta « tanto di negoziare che di for­
mare un governo di coalizione con i 
suoi avversari, anche se gli Stati 
Uniti buttassero a mare i 7 traditori 
(gli autori del colpo di stato america­
no che rovesciò il governo legittimo 
di Sianuk, tra cui il boia Lon NoI) . 
Se noi accettassimo dei negoziati, 
questo significherebbe che accettia­
mo una soluzione parziale. Quanto ad 
una coalizione. essa implicherebbe la 
inclusione dei traditori nel governo ... 
Noi abbiamo già un governo che si 
istallerà a Phnom Penh e che non 

cambieremo. Il FUNK, ha aggiunto 
Sianuk , pratica una guerra di usura 
anche se militarmente sarebbe pos­
sibile liberare la città in pochi giorni. 
« Noi dobbiamo essere pazienti per 
evitare un intervento diretto ameri· 
cano. Questo vuoi dire che la Cam­
bogia sarà definitivamente liberata 
tra qualche mese, certamente entro 
la fine dell'anno ». 

Infine, il capo di stato cambogiano 
ha rivolto un duro attacco a Ford, 
mettendolo ' in guardia contro una 
nuova eventuale aggressione contro 
il popolo khmer: «L'America - ha 
denunciato Sianuk - in nome della 
sua pretesa "sicurezza" crede ormai 
di potersi arrogare il diritto di inva­
dere. occupare militarmente, coloniz­
zare politicamente e economicamen­
te qualsiasi paese n. 

mÌ'l1rl!mizzare in aula. ~ 
ia;tto che Il'attentato 
prog·ramm8.ZIÌ.0IIle dove~ 
venire dai cameI'ati, t 
odetto la SohiaOlllcin, llt 
c'è dubbio: ·in sezione no, 
si parl)Java d'a~tro. 

LO SCIOPERO 
DI MARTEDI' 
ponente socialdemocrat' 
che si è riferito ad alcm alI 
affermazioni di BeI'lingu; zi 
sull'unità di lClasse int m 
sa come « asse portan~ l'~ 
del compromesso storie s9j 
« Questi pesanti tentati' co 
e queste ipoteche di. pri: 
cipio per l'egemonia (} 
munista del movimen' 
unitario dei lavoratori . 
ha detto Muci - rendor 
sempre più lontano e .pr 
blematico il traguardo di 
l'unità sindacale anche ~ 
la luce di recenti e men 
recenti comportamenti d 
comunisti nel mondo». 

Intanto si stanno prep ne 
rando in tutta Italia 
manifestazioni di prote 

. che accompagneranno qu 
sto sciopero di martedì; - n 
particolare a Bari e a Ma: 
tova, dove andranno a t re 
nere comizi rispetti'Vame fOl 
te Soorti e Lama, si te\ s':li 
ranno mobilitazioni PiÙ~ di 
nerali che coinvolgera 
anche gli edili e i me n 
meccanici. A Roma inOOi <l'll 
verrà al COnuzlO Cian() a 
glini, a Matera Scheda, tu. 
Milano Rufino e a Nap m~ 
Benevento mentre in tù qu 
te le principali città e Il! th 
centri agricoli si terranDi ~ 
cortei e manifestazion; fil 
Tutti i lavoratori del put no 
blico impiego si fermera< bli 
no per 24 ore, le scuo na 
rimarranno deserte, i f~ m i 
rovieri inizieranno lo sciI i.m 
pero lunedì sera alle 2 sa' 
Per le altre categorie ~ d ' 
partecipazione non è sI.! Co 
ta ancora resa nota. A tu: po 
t 'og·gi si sa solo che ~ l'e: 
operai gasisti sciopererat cal 
no. per tre ore in tutta II.! l'a! 
Ha, mentre i bancari ! ml 
fermeranno per una sol Co 
ora all'inizio della giornat to 
lavorativa. 

IVREA è 
Il Circolo Ottohre p!1 qu 

senta uno spettacolo.~ trE 
appoggio alle operaie SOl 

agli operai del'la Monte! po 
bre in lotta contro la r 
strutturazione, la cassa it 
tegraizone, per il posto è 
lavoro. L'incasso sarà dat 
al C.d.F. Presenta Enz. 
Del Re. Domenica ore 7 
presso « La Sportiva» d 
Bellavista. 
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